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PARTE I

Affi inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

somuAnxo - RE Ho DEGREro-LEGGE £6 novembre 1921, n,1598, eoneernente l'impostasul em/fa, sui suoi surrogati e attyi¿ o en

d'siluminazione elettrica.
D3CRETO MINISTERIALE cles determins le coradigioni nelle quali devono trovarsi i pecchetti e recipienti contenenti eurrogati del

cofd noncied la qualità dei contrassegni 44 usare per la IOPO iden¢sßeazione e is norme per rapplicazione dei oonitessegni
medesimi.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 novembre 1991, n. 1592, concernento la sistemazione delle imposte di fabbricazione e di consurno.

KlilGIO DBORETO 28 ottobre 1921, n. 1570, c1ee aumenta della samma di lire un matione lo stanziainento del capitolo n. 59 dello s¢4to

de prontaione della spesa del Ministero per i¢ ßnanza per l'esercisio ßnanxiario 1921-982.

Eegio decreto legge 10 novembre 1931, n. 1693, conogr-
assente le imposte sul caffè, sui anoi surrogati e sugli
organi d illuminazione elettries.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Vioto il Nostro decreto 3 luglio 1921, n. 848 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

All'atto dell'importazione del caffò viene, a partire
dal i* marzo 1922, riscosso un diritto complessivo per
quintale, di:

lire mille, per il caffè in grani e in pellicole, pro-
veniente da paesi ammessi al trattamento doganale
convenzionalo ;

liro, millecento, per il caffò in grani ed in pelli-

colo proveniente da paesi ai quali si applios la tarfffa
generale ;

lire milleeinquecentoquaranta, per iÏ caffò tdstato.
Detto somme sono comprensive dei dazi doganali,

dell'aggio e della tassa di consumo; l'importo di gue-
et ultima è rappresentato dalla differenza fra la som-

ma compleasiva e l'ammontare dei diritti dogsaali o
dell'aggio.
Le dogaBe provvederanno a versare in tesoreria. Io

singole quote con l'imputazione si rispettivi ospitoli
del bilancio dell'entrata.
Resta, dalla data suddetta, abrogato il secondo com-

ma dell' articolo i del Nostro decreto 3 luglio 1981,
n. 848.

Art. 2.

L'imposta di fabbricazione dei surrogati del caffe,
ripristinata con l'art. 2 del suddetto Nostro decreto

3 luglio 1921, è stabilita nella misura di 1re 350 il

quintale, anche per i prodotti non ancora immessi in

consumo.

Nolla stessa misura ò riscossa la sopratassa di fab.

Lricazione sui surrogati del caffé importatidall'esterog
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Per l'aonertamento e la riscossione dell'imposta, sono
richiamate in vigore le dispostrioni dell'ailegato B
aUs legge 8 agosto 1895 n 484, ad eccezione dell'ar-
ticolo 4 e salve le modificazioni arrecate alPart. 5 con
Part. 6 della legge 29 giugno 1905, n. 308.
Al quarto coman de_Il'art. I del citato allegato B

alla legge 8 agosto 1895, n.486, ð sostituito 11 so-

gü6RtO :

; Le condizioni nelle quali devono trovarsi i pào-
chetti o recipienti, la qualità dei contrassegni da usare
pgr la loro identifloaziotie a le norme per l'ap;Tica-
done gi tali contrassegni saranna determinate con da-
oróto del ministro delle finanze ».

Art. 3;

Oh'unque intenda pieparare 'mediante torrefazione,
niäòinatique o in qualsiasi altro modo, sostanzo, the
fiel donsumo possano servire como surrogati del caffè,
deve ottenerne licenza, facendone all uopo denuncia.al
competente umeio taciileo di finanza,
liella denuncia devono essere indicate le materie

prime dello quali il richiedente intende fare uso per
la produzione dei surrogati del caffb.
Qualora, nel corso di validità della licenza, lo stesso

fabbrieante intenda impiogare..altro materie primp non
indicato nella denuncia in base alla quale sia anta
rilasciata la licenza, deve farnÀ -preventiva dichiara-
i:iòàe al predetto WEcio per öttenerne la autorizzá-
one.

La licenza ð valida per l'anno solare e par la ditta
e por il luogo pei quali fu rilasciata ed sottoposta
al diritto fisso di L. 50.

Art, 4.

Con dehberazione do! ministro delle finanze potra
essere rillutata-la licenza per la preparazione di sur-
rogati dgl caffè con materie prime il cui impiego a tale
uso sia riconosciuto nocivo,alla salute pubblica dalla
Direzione generale di sanità o sia giudicato come ar-

‡ificio contro la buona .fede commeraÏale su parere del
Collegio consultivo dei periti doganali.
Contro la deliberazione del ministro delle finanzo,

emessa in virtti del presente articolo, non è ammesso

gravame' nò, in via ammaaistrativa, nè in via giudi-
siarla.

Art. 5.

È vietata l'importazione dall'estero di eutrogati del
cattà preparattiin tutto o in parte con materie prime
non ammesse, ai sensi del precedente articolo, per la
preparazioie degli stessi prodotti nelle |fabbriche na-
zionali.

Art. 6.

In applienzione dell'art. 2 del ripetuto Nostro de -

creto 3 luglio 19ßt, nella parte relativa alla soppres
pione del'diritto di monopólio sulle lampadine olettri-

che, è stabilita un'imposta di fabbricazione aui sotto
indicati organi di illuminazione elettrica, nella misura
por ciasenno di essi indicata:

a) organi per illuminazions elettrica a incande-
scenza o lumiaescenza di qualsiasi sistema:

Lampade
a filamento Altri organi
di carbone 3lluminaati

1 fluo a 10 watt
. . . . . , ,

L 0.25 L. 0,50
2° da 11 a 50 watt

. . . . . .
L. 0,75 L 1,50

3* da 51 a 200 watt . . . . . . L. 1,50 L. 3.00
'

4* da 201 watt in più . . . . .
I
. 3,00 L. 6,00

b) organi per illuminazione ad arco, esclust i car-
boni pari o metallizzati al kg. L. 3.

6) carboni puri o metallizzati o di altro sistema

por illuminazione elettrica ad arco al kg. L. 2.
Nelle sitúaso misure à riscossa la sopratessa di fáb-

bricazione sug=i organi per illuminazione olettrica di
qualaissi sistema importati dalfostero.
Sono esenti dall'imposta gli organi d'illuminazione

destinati all'espertazione.
Art. 7.

Con decreto del ministro delle ilmanzo sarA stabilito
il giorno dell'applicazione delfimposta di eni al j>rece-
dente articolo. Fino a quel giorno saranno riscosse

l'imposta,di fabbricazione A la sopratassa dËcogflgo
sulter Jampadine elettriche nella raisura e nei modi in
vigore per la riscossione del diritto di monopolio isti-
tuito col Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1558.

Art. 8.

Chiunque fabbrichi crgani d'illuminazione elettrica
soggetti all'imposta di cui all'art.-6 o parti di essi or-
geni, dove farne denuncia all'ufficio tecnico di finanza,
e ottenerne licenza soggetta al diritto di L.100'annue
per le fabbriche di organi d'illumiraziope indicati alle
lettere a) e b) dello stesso art. 6 e di L. 30 per le fab-
briche di carboni di cui alla lettera c).

Art. 9.

Te fabbriche di organi d'alluminazione indicati al-
l'art 8 sono soggette alla vigilanza permanente della
finanza, la quale può rieLiedere, in quelunque mo-

mento, l'esecuzione di opere stimate n'ecessarie all'of -
ficaos esercizio della vigilanza stessa.
Col regolamento potranno essere stabilite speciali

norme di T gilanza suite fabbriebe di parti di detti
organi e sulla destina zione e l'uso delle stesse þarti
importate dall'estero.

Art. 10.

È data facoltà al ministro delle finanzo di stabilire
con decreto che gli organi illuminanti ai cui all'art. 6
mon possono essere mese i in vendita se non sieno mu-
niti, a cura e spese dei fabbricanti e degrimportaterb



1305

di apaciali contraäsegui comproyauti il pagamento del
l'imposta, distribniti dall'Amministrazione
La 'qualitâ dei contrassegni e le norme per la loro

applicizione saranno determinate pure con decreto del

ministro delle finanze, con facoltà di disporre l'identi-
ficazione dei prodotti giA esistenti pei depositi o negli
esefoisi di vendita entro un termine da stabilire 'con
lo stesso decreto comminando ai contravventori le
stesse pene di cui alfart. 3 dell'allegato B alla (legg
8 agosto 1895, n. 480, richiamata nell'art. 8 del pre-
sente.

Art. ii.

Il pagamento dell'imposta sugli orkani illuminanti di
cui all'art. 6 ò effettuato dal fabbricante direttamente
in tesoreria, in ragione della quantità del prodotto
estratto dal magazzino annesso alla fabbrica Può es

sere colicassa una dlazione nel pagamento -della im-

posta..itedesima fino a tre mesi dopo Postrazione<della
merce carrispondente dal magazzino, purahò il, debito
de19abbricante non venga ad eccedere i quattro quinti
della cauzione da stabilire nel regolamento.
Per tener conto degli organi illuminanti, che ven-

gano respinti alle fabbriche lierehò' .inservibili, dei
contra'asegni gliasti o disträtti, e di ogni altra perdita
anohe, per forza, maggiora, ò concesso al fabMicante
sull'imposta liquidata per le estrazioni soggette ad
imposia, reffettuate durante l'esercizio finanziari , un

abbuono del 2 Offiper i carboni e del 5 OIO, per , gli
altéi' organi illtiminanti, mediante sooreditamento sul
debito d imposta per l'esercizio successivo. ,

Art. 12.

La fabbricazione clandestina degli organi d')Ilumi-
nazione elot rica di cui all'art. 6 à pitaita con una.

mulfa Essa di L. 1000 e con una multa variabile dal

doppio al docuplo della imposta sui prollotti prepa;
rati:e su quelli in corso di preparazione e che si sa-
robbero potuti preparare colle materie prime rinvo-
nute. Tale fabbricaziono è legalmento provata dalla
sola presenza in locato non dÌchiarato, di.nletnia dalle

materie prime e di parte degli appareocÌri atii alla
preparazione dei mezzi inuminanti izr parðld.
In: tal caso sono soggetti a confisca tanto gli organi

illuminanti, ultimati o non citimati, quanto le materie

prinie, i recipieati ed i mezzi di trasporto sequestrati.
Sono considerati di. contrabbando gli orgalli di illu•

riinazione trovati nello Stato in condizioni diverse da
quellé stabilite dal regoiamento, ed i contravvoidori
sono,puniti con multa variabile dal do¡ipio al docuplo
del, diritti di conflue. Però, cvo la multa così deter-

minata riselti inferiore a L. 200 saril rittauta in que-
sta somma.

Ogni altra azione, mediante la quale si sottraggano
o si-lienti di sottraird gli orgatii i Juniipanti anzi¢tetki
al pa¼amento della imposta dÍ fabþficationi,1)ufilta

coa .una multa fissa di L. 500 o con una mu a varia-

bile .dal, doppio,al demiplo della impösta che si sa-

robbe trodata.

Art 13

Agli effetti delle imposte sui , surrogati di caffè e

sugli organi d'illuminazione elottrica sono app icabili
le disposÏzioni seguenti:

1. Le controversie.sulla qualificazione dei prodotti
suindidati sono definite säguendo la procedura stabi-

lita per la risoluzione delle controversie doganali,
2 Gli agenti governativl hanno sempre la facoltà

di entrare nelle fabbricho e nei locyli annessi, nei ma-
gazzini e negli esereisi ove si vendano þrodotti sog -

getti a tributo, per forvi verißcazÌoni ai fini dal re-
golaje accertamento o pagamento dell'imposta.
Nei casi di sospetto di contravvenzione hanno inol-

tre la facoltà di adire l'autorità giudiziaria, , per otte-

nere il permesso di proçadere a perquisizioni domici-
liari con l'intervento di un ufficiale della R. guardia
di'fÍnanza o di altro ufficiale di polizia.giudiziaria.

3. L'accesso alle fabbriche, deve essere lasciato

aperto e libero agli agenti della Alnanza per tutto il
tetilpo della lavorazione dichiarata.
Nelle fabbricGo =Ï'eser nte ha l'obbligo di fornire

gratuitamente, per uso degli agenti delegati alla vigi-
lanza permanente, un locale nelle condizioni stabilite
dal regolamento.

4, I prodotti, nonchè il macchinario oc tutto il ma-
teriale mobilo; esistenti nelle fabbricho o nei magaz-
zini à queste annessi o in altri comunque'soggetti a
vÌgilanzi ilseale, guarentiscono l'Amministrazione del

pagamento della tassa di fabbricazione a preferenza
di ogni altro creilitore.
Similmente i prodotti, i reelpienti ed i mezzi di tra-

sporto, caduti in contrBVV6ntione, quando non eieno

soggetti a confisca, garantiscono l'Amministrazione del
pagamento dei diritti, delle multe e dello spese di ogni
specie, dovuti dai contravventori o responsabin a ter-

mini di legge, à preferenza di ogni altt•o creditore.
5. La mancanza o la negata presentazione dei re-

gisfi•i prescritti flal regolamento e la 'tenuta irregolare
di esslo sono punito con inulta non miinire di L. 50
nò mttgg,dore di L. 200, estensibile al doppio, poi re-
cidivi.

6. Qualora ad un (determinato fatto contravven-
zionals abbiano concorso più persone, ciasonna è pas-
sibile de)Ï'intera pena appÏicabile al fattö stesso.

7. Qualora col fatto, che ha dato luogo alla con-

travvenzione, sia stata o possa essere stata frodata Ja

imposta di produziono, il contravvtntore à tenuto ad

eseguiriia il pagamento indipendentamente lal proce-
dimento contfarvenziohale e dal pngament:o dóla
mu'ta.

8. Qualsiasi altra centrovrozicco n1Ïe dis: as:-
mioni di carattere legislati#c o ! at regelemento gr la
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Ioro esecutione è punita een una multa da L. 10 a

L. 800.
9. L azione penaie per la contravvanzioni si pre-

sorivo in due anni dal giorno in cui furono commesse,
'però un atte giwiiziario inttriemps 14 prossri4ione,

10. I pioesssi'verbali di nocortausento delle non-

travvenzioni sono compilati dagli pgonti soppritori e
fatmo fode In~gigdizio flno a prova contraria.
In ogni caso, 80-11 fatto costituente la contravven-

zione non sia in tutto od in parte panibile con pone
corporali, prima"cho il, giudfoe ordinario abbia pro-
nunziata ta"sontenza o questa ela divenuta definitiva,
il bontravventole può chiedere che l'appliòastono deHa
inulta sia fatta^in sede innministrativa dall'Intendente
di Finansa'della provincis, il quale decide senza li-
mite di somma anche per oi cho riguarda la confisca
e le speso.
Pet• la 'rijartizioni delle'multe o per quanto non sia

esprossamento diliposto riguai'dosalle contravvensidni,
eardano osservate·le norme della legge doganale e del
relativo regolamenta. Però 11 provento della confisca
del generi sequestrati si devolve pär Intero all'erarlo.

Con dedrotl Iteali sarà provvedato alla pubblicazione
di ËstiníÏ tästi unici delle 4tsposizioni di carattere lo-
gislativo per ciascuna delle ,ialposte di fabbricazionó
sui surrogati di caffé e, sugli organi d'illuminazione
elattyloa.

Art. 13.

Il presento decreto avfà effetto dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblienzione nella Gozzeua
sfßciale e sarà presentato il Parlamento par essere
convertito in logge,
Ordiniamo ohó il presente decreto, munito, del algiMa

dono Stato, sia inserto nella raodolta uffleiale dello leggt
ellei Georäti dofRegno d'Italia, mandandò a chiungas
ejetii di össervatlo'e 'di farlo sosservare.

Dato a San Rossoid, addi 162novembre 192f.
VI'fTORIO EMÀNUELE.

BONour -- SoLaar - Da Nava.
Visto, il yttardasigilli: RomNð.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Voluto Part, 2, ultimo comma, del R. decreta-legge 16 novem.
bra lW1, n.1593, che dispone doversi determinare com dooreto Ministe-
riale le condizioni'nolle quali devono trovarsi 1 pechotti e recipienti
00RitB0ati 6errogati del esifè, nonchó la qualità dei contrassegni
di usare por la loro identíficazione e le normo par l'applitazione
dei contrassogni mellesimi;

Deterrraina a

Art, 1.

La aiooria-p:op,arata ed ognt-altra sostanza snearché semplice'.
mésto toreofatta ei anehe non torref¾ta, che nel esmeamo possa
abŠtte agit kai deffa 'eib ria gräpsÍsta'o del esin nor Pfeione

casero estvatte dalle fabbrieho o dalle dogene per eastro gesteja
dopastto od an commercio, se non racchiuse in paeshe§ti egin re•
realpienti, identificati con faseette somministrate dall'Amministrý
rione e dei y i seguenti al netto: grammi 60, 100, 890, .250, 50 ,

1000.
I pas betti ed i recipienti 4:hbono aye e la marea diYabbžieact

esserà fog.gisti in gaisa da poter appligarti con perfetta spyrapp•
sizione la faseetta di identificazione.

Art. 2.

Le fassetta saranno di set ATerenti specie, ed avranno tutte la
forma di un re tangolo, larga millimetri 276 ed alto millimetri 18,
suddivisoinquattro c.mpartimenti, del quali i due estremi=si

osteadoranno per milinnytri 31 ciascuno, ed i due medt pse milli-
metrl 104 pure oins:ueo.
Entrambi i compartimenti estremi risulteranno coongat1;da sem-

pŒol linoo ondulate orizzonali, alternativamente grolise e sottili.
Nel compartimento 2* eampegg rk, au fondo arabesotto, la leg•

genda « Tassa di fabbricastano sul surrogati del cattka distributta
su due linès e formata da lottare maiuscole e filettste.
Nel cympartimento 3* riposerà, su fondo ondulato; lo stemma ut.

Eclale dellb state, col manto Reale, flancheggiato a sinistra (rt-
spotto al riguardante (dalla parola « Grammi », a destra del nu-

mero indicante il peso.

Art. 8:

Le audieseritte faseette saranno stampato sa earta blamos Ali,
granata, nel sognoati colori:

rosso pr il peso di grammi 60

aranoiato > > 100

gipilo » > 200
Verde 250
bleu » » 500
violetto > > 1000

Art. 4.

Le faseette d'identificazioso devono essere applicate a enra del
fabbricante o dell'importatore con go11a d'amido od altra so-

stansa alta ad attaceprle saldamente is guisa da a orire comple-
tainente alla superûoie sottostanto o dÀ impedire okovepgaestratto
11piodotto dal paochetto o dal roeipiente, senza rompâëe loffa-
seetta.

Art. 5.

,11 presente decreto entrerà la vigo¢e 11 giorno suscepsiyo aller sa4
pubblinazione nella Gassetta ul)iciais.
itoma,ia:Idi 21 novembro 1921

Il ministro
SOLBÉl

I I I

Regio decreto-legge 19 novembre 1991, n 1599, conser-
nente la sistemazione dette impaste di fabbrica-
zione e di con.sumo.

VITTO.RIO EMANUELE III
gr-fa di Dio e per vokta dolls Radión#

RE D'ITAMA

Visto le leggi 3 luglio 1881 n. 1821, 5 giugno 1809
a. 5111, 11 agosto 1870 n. 578 1, allegate L, 2 giugno
1877 n. 3800, 7 aprile 1881 n. 143, 2 aprile 1880 n. 3754,
14 luglio 1887 a. 4703, 14 Inglio 1891 n.391, 8 ago-
sto 1895 a. 488, aUegati A, 0 ef 23 giugno 1919
a..gië, 5 giggao 1918 n. 655, nonchii dooriti Ldo-
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gotementirli 9 reverr re 191ô, n. 1525, allegsto T, 13

maggio 1917 n 738, alegato C, ed 8 novembre 1917

n. 1827 che istituir no vario imposte di fabbricazlone

e quella di consumo sul gas Juee e sull'energia elet

trica, como pure i provvedimenti Ïegislativi che 11 mo-
dificarono;
Riconosciuta l'opportunità di statsmare la legisla -

zlone in vigoro salle imposte medesimo e di ritoccare

in misura congrua le aliquote di ,alcune di esse ;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello dal tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Nella disposizioni la vigora di carattere legislativo
sono introiotte le modifloazioni contenute negli allo
gati A. B, C, D. E, F, G, 1T, T, LeM firmati di or-
dine Nostro dal ministro proponento e riguardanti ri-
spottivamente la imposto di fabbricazione e di consumo
sai seguenti prodotti:

1° Acido acotico ;

2* Acque gassose ;

3° Birra ;

4* Gas luce ed energia elettrica :

L' Glucosio, maltosio ed analoghe materie zucche-

ríne:
6° Oli m nerali, di resina e di catrame ;

7° Oli di semi;
8° Polveri piriche ei altri prodotti esplodenti;
9° Saponi;
it,° Sp2riti;
di° Zucchero.

Ar t. 2.

Il presente decreto entrarâ in vigore nel giorno
succeplyo a quello della sua pubblicazione nella Ga:-
setta s||loiale e sarà presentato al Parlamento per la

confersione in legge.
Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigil3o

dello Stato sta inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 192l.

VITTORIO EMANUELE.

Boost - SOLERI - Da Nav>..
Vista. 8 puardasigilli : Ronimo

Allegato .4.

Mal ücazioni alla legge sun'impossa di fabbricazione
da11°acido acetico

Art. 1.

Al R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5125, convali tato con la

Igre .3 maggio 1888, n. ã¾07, sono apportato lo seguenti modifi-

caw a :.
' 1°) Al 1° eomma dell'art. I à sostituito il seguente:

Ctdunque con qualunque mer.ro intenda p•ndurro acido acetico

puro o rettificare acido impuro (piroleganso) deve farne denuncia

scritta all Uffleio tecnico di Ananza e ottenerae la licenza dieser-

cizio soggetta alla tassa annua di L. 200.
Almeno 20 giorni prima d'intraorendero quadsiasi operazioAOB,er

la produzione di acido acetico puro o rettifteazione di quello im-
puro, 11 fabbricante munito di licenza deve farne diebiarazione al.

l'Uftleio tocaico di finanza, dimostrando di aver prestato la dotata
can2ione nei modi stabiliti dal regolamento.

S') L'art. 8 à sostituito dal seggente:
I locch di fabbrica, dovunque situati, sono sottoposti alla vigi-

lanza dell'Ammisiistendone ûnanziaria, la quale ha anohe la facoltà
di applicare suggelli in qualunque punto degli apparecchi e delle
tubazioni nonohe di ordinare, a spese del fabbricante, tutto quaße
oporo che ritenga neeossarie per una ellicace vigilanza.
La flaanza ha inoltre diritto di applicare none tabbrieho, a spese

degli esorcenti, congegni atti ad accertare la natura, quali‡¾ o

qu'antità dei prodotti,.della materie primo poste im laYoratiotig e il
numero delle operazioni compiute.
Gli agenti governativi hanno sempro la facoltà di outrare nella

fabbriche e nei locali annessi, nei magazzini e negli esereisi ove si
venda acido acetico, per farvi verticazioni al noi del regolare ao-

certamento e pagamento dell'imposta.
Nei casi di sospetto di contravvenzione alla presenfoleggehanno

inoltre la facoltà di adire l'autorità giudiziaria, per ottenere11per•
messo di procedere a porquisizioni domiciliari con l'intervento di

un umaiale della It. Guardia di Ananza o di altroumoialedipolizia
giudiziaria.
L'accesso alle fabbriche deve essere lasciato aperto o libero agli

agenti della ilus.nza par tutta il tempo della lavorazione diàbia-
rwa.

Il fabbricante ha l'obbligo di fornire gratuitamente, .por geo degli
agenti dologati alla vigilanza poemanente, un locale nelle condizioni
ohe saranno stabilite del regolamouto.

3") Alla prima parte dell'art. 9 6 sostituito il seguente arti-
eolo :
I fabbricanti sono obbligati a tenere, con le modalità stabilite

dal rego'amenta, speciali registri forniti dall'Amministrazione.
4") Nel primo comnia dell'art. 10 dopo le parolo < La tassa

deve essere pagata > vanno aggiunto le altre « direttamente inte-
sorer a >.

5 ) 11 4° comma del citato art 10 6 sostituit'o dal seguente:
Le controversie sulla qualificazione del prodotto e delle materie

prime, agli ef&tti della presente legge, sono d finite seguendo la

procedura s+abilita per la risoluzione delle controveisie doganali,
69) L'art 11 è abregato.
1°) Alla let.tera a) d li'art. 10 so:io soppreess Is ultimo pa.

role « e senza la bol etta di estrazione vidima ta dall'agente di VI-
gilunsa >

8°) Agli artie ali 17, If, IJ e 20 sono sostituiti gli articoli se-

guenti:
1. 0Ani azione diversa da quella provista dagli articoli preso•

denti, mediaulo la quale si sottragga o si .tenti sottrarro Pacido

acetico al pagamento doll'imposta di produzione,. i punita con una
multa variabilo dal doppio al quintuplo de1Pimpcsta dovuta per il

pro:Intto sottratto o che si tentava sottrarre.
Il La mancanza o la negata presentazione dei registri.pro-

scritti dal regolamente e la te a Ita irregolare di ossi sono punite
oom mylta n a minore di L. 50 nå maggiore di L. 300, estensibile
al doppio per i recidivi.

IH. Qualsiasi altra contravvenzione alle dispodzioni iella gre•
sente legge o dal regola21ento per la sua esecutione à punita con

una multa non miacre di L. 10 nè maggiore di L. 300.
IV. Qualora ad un determinato fatto contravvenzionale abbiano

concorso più persome, elaseana.6 passibile dell'intera pina applIta•
bile al fatto stesso.
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1 I

V. 1/azione p•nale por le contravvoazioni si prescrive in duo
anni, per6 un niis gladiziario mterrompa la proscrizione.

VI. I procassi verbali di accoita,monto delle contravvenzioni
köno coinlúÌsti dagli agenti scoÍlritóri e fanno fede in giudizio Ano
a p:ova contraria.
In ogni esio, se 11 fatto costitúentè la contravvenr.ione non sia

10 tutto od in parte punibile con peno corporall, prima che il gla.<Ìico oriin lo abbia'pronunatata la sentoaza e questa s a divenuta
dennitiva, il contravventoŸo pu chiedere óhe l'applicazione della
Sulta sia titt in sede amministrativa dall'Ìntendente di ûnanza
della provinola 11 quale decide.senza limite di somma anche por
ciò che rigtiarda la cenasda e le sp,cée.
Per la ripartizione delle multe e por quanto non ein espressa-

mento dispostá riguardo allo contravvenzioni saranno overvate le
norme della legge doganale e del rotativo regolamento. Peró .11
provento della oonnees dei genei•i pegnestrati si devolŸe per intero
all'erario.

VIL Qualora col fatto che ha dato Inngo alla contravvenzione
ä stata G pässa esséi•• atata fadata l'imposta di produzione, a il
ntravväntöre e'tenuto ad esogmrne 11 pagamento indipendento-

mente dal prhoedimento contravvenzionale ejdel pagamentos deÌIs
multa.

VIll. I prodotti, noncha il macehinario e tutto il materiale mo
fle esistenti nelle fabbriche o nel magazzini a queste annessi o in
iltri comunque soggetti a vigilanza TIscale, garantiscono l'Ammini-
strazione del pagamento della tassa di fabbricazione, a preferenza
i ogni altro creditore.
Similœeätä. i Iirodott(i onlÌñanti ed3 mezzi di trasporto saduti

in e atrÈ an lon$ iando nonjiano societti a conflaca, garaatt-
scoño l'Añuninkitraziopo del pagamento dei diritti, delle níulta o
ifšlÏà spesÑ di ogni spoeie, dovuti dai contravventori o responsabili'
a termingdi legge, a preferenza di ogni altro credikro.

Art.2.

I.e disposizioni di eni agli articoli 1,;3• oS comma. 2, 3,14, 5,
ô, 7, 9, 10, 2", 3°, 5 e 6° commo, 12 (sostitusado nel 1* camma
alle parole à alPuffleio contabile di cui all'articolo procedente se
nel 2· comma a quelle c l'uficio contabile > le altre « l'agente di
vigilanza>), 13, 14 e 15 del R. decretà sovra citato, in quanto non
sleno modificato dall'árticolo precedente, avranno carattore di säm-
plici norme r6golamentarl'e potranno quindi <ssero iariate per
dooreto Reale, sentito il parare del Consiglio di Stato.

Art. 3.

L'art. 1) délÌa legge 14 luglio 1887, n. 4703, ò sostituito dal EO-

gnente:
È aminessa la restituzione delPimposta di fabbricazione per

l'acido acético puro destinato ad usi industriali.
Con decreto del ministro delle flannzo saranno determinate lo

dièciplino por tale restituzione.
È data facoJtå al ministro delle finanzo di sottoporro all'obbli-

go della dellaturazione l'aeido acetico im auro (escluso 11 pirole-
gdoso greggio), di gradazione inferiore el 50 ð10, e di determinare
i denaturanti da impiegarsi secondo le varie industrie che facciano
consumo di detto acide.

Art. 4.

Con decreto Iteele sarå provve¾uto alla pubblicazione del testo
unico dello leggi sulla imposta di fabbricazione dell'acido acetico.

Visto, d'ordine di Sua Maestá:
Il ministro segettarió di Stato pe>• :e ßnanze
' SOLER1.

Allegato B

Modificazioni alle leggi sull'imposta di produzione
delle acque gassose

Art. 1.

L'att. 2 della legge 3 luglio 1884 n. 1827, (modifelto con gli
aft. I del decroto Luogofenenziale 23 giugno 1866. n.3018, e 7 del-
l'allegato A ella leg¿e 23 gennaio 19(2, n. 23) , per la parte tut-
tora in vigore rignardante l'imposto di fiab'ricazione sulle acque
gastosa, sostituito dai seguent: due:

19) È stabilits a favoro deHo Stato un'imposta sulla fabbrica-
.zione delle acque gassose nella misura di.iire 15 l'etttolitto Nella

4tessa misura é riscossa la soprotassa di fabb:ienziono sulle acque
gassose importa e duŒcatero.

2·) Chitmque fabbbrkhi acque gassose deve essere in posses30
di una licenza d'enreizio soggetta alla tasta aanus di liro 20.

Art. 2.

* L'ärt. 10 della logga 3 luglio 1861, n. 1817, (modifleato dall'art. 4
della legge 23 agosta 1880, n. 6363, o dall'art 0 della legge 8 agosto
1895, a 486), è sostituito, par la par¾e tutto:a in vigoro riguar-
de ate le acque gaspse, dalParticolo a•gnente:
La ligyidazione do!Pimposta à effettuata dall'ufBeio toonico di

finanza in base alla quantità deLprodotto da ottenere secondo la
diohiarazione di lavoro del fabbricante e mediante l'applica-
zione delPaliquota alle, quantità della materla imponibile, accor-
,
tata tielle bottiglie o s!foldi di capasitå preventivamente ricono-
seinta.
La quantith minima de ottenersi in ciascuna lavorazione dichla-

rata non puð essero inferiore-a due ottolitri.
La liquidazione può anc'ao farai per convenz'one di abbonamento

fra il contribuonte o il detto utilcio.
Ë in igni caso autorizzato 11 ministro dello finanze a fare accer.

tare il prodotto, da sottoporro a imposta, cot sussidio di un con -

gegno meccanico da applicarsi agli apparoachi di produzione a

spese dell'Amministrazione.

Silvg 11 caso di abbonamento pel quale è ammessa la corre-

sponsione-del canone in due o più rate, alle scadenze da stabillesi
nella couvenzione, 11 pagamento dell'imposta devo essere fatte an-
ticipatamente all'atto della dichiaratione, medianto versamento di-
rotta nella sezione di tesoreria dello Stato o medianto cattolina
Taglia intestata al tesoriere.
Al contribuento à rilasciata, nell'atto del pagamento della, im-

posta o del canono d'abbonamento, tin3 bolletta di quistanza, che
11 EoIo documento valido a provaro TeKottuato pagamento.
Per le fabbriche, ehe corrispondono limposta in base alla quan-

tità del prodotto da ottenole soc.ondo la dichiataziono di lavoro,
noa 6 consentita alcuna detraziome d'imposta po:Jo eventuali
quantità di prodotto ottSuuto in meno del denunciato, eccettuati i
casi legalments comprovati di lavorazicui andato a male o. altri-
menti di forza maggiore. E' invece dovuta l'imposta sulla quantità
prxietta in più del dichiarato, salvo le conseguenze penali, nel
caso che tale oecedenza costitulaca contravvenzione.

Art. 3.

L'art. Il dolla Icgge 3 Iuglio 1861, n. 1827, nella parte tuttora in
Vigere riguardante lo acquo gassoso, à sostituito dal seguente:
I prodotti, nonchè il maccolastio e tutto 11 materiale mobile

esistenti nollo tabbricho o nei magazzini a queste annossi o in
altri comunque sogge tti a vigilansa fiscale, garantiscono la fluanza
del pagamento deŒialposta di fabbriozzione, a preferenza di ogni
alteo creditore.
Similmento i pradatti, i reelpienti ed i mezzi di trasporto, ca-

duti la contravvenzione, quanda non siano soggetti a conflsta, ge-
rantiseeno l'Ammiatetrazioao del p3gamento dei duitti, delle multe



1399

eAoile spesa di ogni specie, dovati dai contravregtori o re9pon-
sabili a termini di legre, a preferenza di ogni altro crefiture.

All'art. 23 della legge antidetta, per la parte tuttora is vigore
per le acque gissosso, sono sostituiti i seguenti arucoli:

1. I locali di fabbbrian, dovunguo oftuati, sono sottoposti alla
vigilaan dell'Amminisleazione finanzistia, la quale ha ancho la

facolta di applicate suggalli in qualunque punto degli apparecchie
delle tubazioni, conchè di ordiaa"e, a spese del fabbricante, tutto

quelle opere, che ritenga necessario por una etlicace vigilanto.
La finanza ha laoltio diritto di applicare ne le labbriche, a speso

degli eseresati, coagegni atti ad accettare la natura, qualità o

quantità del prodotti, delle matrie prime posto in lavorazione e

11 numero delle operaziosi complate.
2. Le controversia sulla galitiaasione del prodott> o delle

materte prime, agli eŒetti della presente legge, sono deflaite so

guendo la procedura stabilita ptr la risoluzione delle controversio

doganali.
3. Gli agenti governativi hanno sompre la facoltà di entrare

nolle flobriahe e nei locali auntssi, nei magazzini e n÷gli.esorcizi
ove si vendano acque gassose, por farvi vorideazioni ai fim del

regolate accertamento e pagamento dell'imposta.
Nei cast di sospetto di contravvenziono alla presente leggo

hinho inoltra la facoltà di adtre l'autorità gladiziaria, per otte-
Bero il permearo di procedare a perquisitioni domieliari coi l'in-
tervento di un ufficiale della R. guardia di finanza o di altio uf-

ficiale dipolizia gioiiziaria.
4. L'accasso alle fabbliche deve essero lasc.ato aperto o libero

agli aganti della fluatza p3r tutto il tempo della lavoräziano di-

chiarata.
Nello fabbriche, oho pag».no l'imposta sulla base delle dichia-

restoni di lavoro, l'estreento ha l'obbugo di foraire gratuitamente,
per uso degli agenti delegati aUs vigilanza permanento un locale,
nollo coadizioni che saraano stablito dal rogolamento,

Art. 4.

Gli attiech dal 20 al 25 della leggo 3 Iuglia 1864, n. 1827, nelle

parti tuttora in vigoro riguardanti lo acque gassase, 40n0 SOdíÍÚllÎ Ì

dai siguenti:
1* - La fabbricaz osa claadístina delle acque gissose 6 pu-

nita con una multa fissa non minore di lire 100 nè maggiore di

lire 500 e con ma'ta proporzionale non minore del doppio ne mag-

giore del deonplo dell'ainmantaro dell'iinposta sulle actue gasso-e

preparate e su quelle in corso di preparazione, o che si sarebbero

potute preparare colle materie pritaa rinvenuta nei locali di fab-
brica o a questa attigui.
La fabbricazione clandestina à legalmente provata anche dalla

sola presenza, in un luogo qualunque, di alcune delle materie primo
occorrenti alla preptraziooo di aeque gassose, insieme anche sol-

tanto con una parte degli apparecchi necossari per tale prepara-

zlone.
Sono soggette a coalisey tanto le acque gassoso caduto in con-

travvenzione, anche so non ultiarate, quanto le materio prime, i

recipiouti ed i mezzi di trasporto se uestrati.

20 - Sono considerate di contrabbando lo acque gassose, tro-

Vate nello Stato itt condizioni diverse da quollo che siano stabilite

dal regolamento par l'applicazione della pressuto legge, in prova

del pagamento dell'imposta di fabbricaziono interna o della sopra-

tassa di contino.

3•-- Untunque alteri o falsifiabii misuratori o altri cotgegni
of istrumenti applicati o veriûeati dagli agenti dMla fluanza, i si-

gilli o balli, covisti od impressi in qualsiasi modo o sa analaisei

materia, od it marchio di va-ineazione o altra improott o contras-

sogno, e chinnquo faccia too degli ap;arecebi, strumenti, sigilli o

boili, alturali o falsificati, é prnito con la detonzione da uno a

tro anni.

Chiuaque tolga, guasti o rompa deliberatamente i miusuratori od

altrl congegni ed istrumenti applicati o verificati, no muti lo indi-
cazioni, rompa o levi i sigdit o i bolli, coalati o impressi in qual-
siasi modo o su qualsiasi materia, o il marchio di verificazione o

altra impronta o altro contrassegno e chiunlue si adoperi, alte-
rando rapparecchio, a for si che 11 misu atora non possa adem-

piero regolarmente o pienamente 11 suo ufficio, à punito con IA de-

tenzione da t:o mesi ad un anno.
Chiunque rüeags sena aatoriziatione congegni, sigilli, boili e

punzoni falsi o identici a quelli usati dalPAmeninistrazione à pu-
nito con la detenzione da uno a sei mesi estensibili ad un anno

quando 11 contravvostore sia 11 fabbricante.
In tutti i suddetti casi el in quelli puro di lavorazioni fuori dei

termini della dichiarazione di lavoro, la multa è stab11:ta in mi

saca noa minore del doppio né maggiore del docuplo della itnposta
feodata o cuo potò essero f odata.

Quando avvenga una dei reatt indicati in quaata articolo, il fab•
bricaule, che, senza ascrvi parMeipate, siasi resa calpevolo di no-
gligenza nella custodia dei coagegni, sigilli e bolli, e paatto con

pena pecuaiaria vanabde da 100 a 500 lire.
4° - Per 16 quantità di acque gassose prodotte in più di quel.

le indicate nella dichiarazione di lavoro, quando lieccedenza su-

peri il la per conto della quantità dichiarata, ð dovata, oltre il
pagamento dell'imposta, una multa âssa di lire 5 per ogni ettoli-
tro of azione di ettotitro prodotta in più.

5° - La mancanza o la negata presentazione dei registri pro-
scritti dal regolamento e la tenuts leregolare di essi somy punito
cou mult.a non minore di liro 53 nè maggioro di lire 230 estensi-
bile al doppio poi reciditi.

6° - Qualsiasi altra contravvenzione allo dispositioni dela
presente legge e dal regolainento per la sua eseanzione, à junita
con una multa non minoro di lire 10 nð maggioro di liro 300.

7° - Qaatora ad un determinato fatto contravvensiónÑe aby
biano concorso più persone, ciascuna è passibile dell'intera nona

applicabilo al fatt stesso.

8° - Qusítra col fatte, che ha dato lacgo alla contravvenzio-
ne, sia statt o go sa essere Etata frotata Pimnosta di produzione,
it contravventore ó tenuto al eseguirno il pagaaleato, indipendea-
temente dal p ocoLmonto cantravvenzionale e dal pagšmontordella
multa.

92 -- L'aziono gena'e per le contravronzioni si prescrive in
duo anni dal giorno in cul furono commeye, però um atto giudi-
ziario interronipe la premriziono.

10°. - I processi verball di acaertamento delle contravven-
tioni sono compilati dagli agenti scopritari.e fanno fedo in giu-
dizio fino a prova contraria.
In ogni caso, se 11 fatto costituento la contrnVvenzione non sia

in tutto od in parte punibile con pene corporall, prima che il giu-
dice oninario abbia pronunziata la sentenza e questa sia divenuta
definitiva, il contravventore può chied-re che l'applicazione della
multa sia fatta in sede amministrativa delPIntendente di floanza
della Provincia, it iguale decide sanza limite di somma anche por
ciò che riguarda la confisca e le spese.
Por la ripartiziono deRe multe e per quanto non sia ospressa-.

mento disposto riguardo alle contravvenzioni, saranno osservato le
norme della legge doganale e del relativo regolamento. Però il
provento della confisca dei generi se2nestrati si devolve per intero
alParario.

Art. 5.

Ai Comuni ammessi fin qui a fruire del provento delPimposta
sullo acque gassose por ettetto dell'art. 7 delPalleg. A alla legge 23
gennaio 1902, n. 25, sarå corrisposta dallo Stato, a tutto il 31 di.
cembre 1922, una quota di cocorso in ragione dell'antion aliquota
di L. 4 p -r ettolitro sulle quantita di proiotto, per le quali sia
stata ellettivamente riscossa l'imposta in base alla nuova aliquota
di L. )5.
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Art 0.

Con decreto Reale stirà,provveduto.alla pubblicaziofie del tasto
naim dellá leggi sut1'Iniposta di fabbri·azione delle acque gaisoso.

Vitte, d'ordino di Sua Maestã :
18 ininistro begretario di Statorer le finanze:

SOLERI.
Allegato 0.

Modificazi nisalle leggi sull'Imposta di fabbrienzione
della birra

Art. l.

Chtunque fabbrichi birra clove essere in possesso di una liconza
d'esoroisio soëãotta alla tassä.di L.100, se la fab'orica non produca
annualmenth ýln di trooento ettolitri, e di L. 30 > negli altri casi.

I.a licenza ð et0cace solo- per l'anno solare e per la Dista e il luogo
in essa indicati.

Att. 2.

All'art. 23 dolla legge 3 luglio 1864, n. 1827, in quanto si rife-

risee all'imposta sulta fabbricazione della birra, nono sostituiti i

seguenti:
1* - Le fabbrich, di birra o i locali alle medesimo annessi,

esolust quelli di abitantone, sóno sottoposti alla vigilanza degh
agenti di finanza.
Uaccesso alle fabbliebe deYe essero lasciato aperto e libero ai

dotti agenti per tutto il tempo della lavorazione dichiarata. Gli

stessi agenti hanno però semþre facolsk di entrare nelle fabbriche

o nei loopli annetsivi pot• farvi verificaziont
26 - Le fabbriche $1. bitre, che non siano ammesso al paga

mento (pil'imposta maaimato abbonam-nto, sono soggette alla vi-

gilanza permanente dàila finauza: A tale effeto il fabbricante ha

Tobbligo di fornire gratuitamente-agli agenti incaricati della vigi-
lanza un ¿pposito loaale, nelle condtlioni ohe saranno stabilito di l

regolamento. -

Art. 3.

Al primo comma dell'art. 10 della legga 3 fugl10 1864, n. 1821, in

quanto si riferisce all3mpo.sta di tabbricaz one cella birra, à sosti-

tutto il seguente articold :

Ogni lavorazione deve ossere preceduta dalla dichiarazione di la-
Toro che il fabbricante,devo presautare all'ufneio di 11nanz.x, nelle

forme che saranno stabilite dal regot mento.
La quant.tå jolla birra da sottoporre all'imposta 6 misurata nel

rinfre.seatolo, A por in facolth ' del mialstro delle ananze di di

sporro che l'imposta sik liquidata, anziché in base a misurazione

del prodofta nel rinfresäatoio, la base alletudicazionidialtro appa
reachio niisuratore da appneato la diretta e stabile comunicadone

con gli apparecebi di fabbricaziory:
Òuando la Ilquidaziodd sia fatta in base alfaccertamento diretto

accordata, a"titolo 11 abfuomo, una dadudone nella misura da

stahihrsi can'decreto del ministro do le finanza.

Art. 4.

L'art..18 della legge 31 luglio 1879, s. 5038, é modideato come

segue:
Quaufo per la fabbrienzione delh hiera si fascia uso di estratti,

o di sostanze zuctheriaa ter le quali non sia applicabile il riliovo

delle quattitfe dei grali nel rintrescatoia o mediante gli altri ap.

parecchi mísurat,>ri adottan per l'ascertamento d:ll'imposta sulla

birra normale, à riservata al Governo la facoltà di stabilire, con

doereto Roalt, le norme per la commisurnione dell'impos a.

Art. 5.

Le controverslo sulla qualifloazione del p-olotto o delle mate is

prime, egli etratti della presente legge, soma definite segaondo la

þrccédura stabilita per la risoluziono delle controverste doganal1.

Art. G.

Al 'art. 4 dolla legge W agosto 1889, n. 6363, in q1ianto si rife-
riste all'imposta di fabbricaricae sulla birra, è sostituito IL so•
guente:
Il pagamento dell'imposta deve'essore di regola offettuato all'Ëtto

dolla presentazione della dichiarazione di lavoro, mediante veha-
mento diretto nella sezione di tesoterië o mediante cartolina vàglia
intestata al tesoriere, e sulla base della quantità o della Artada•
z!one della birra indica'e nella stessa dichiarazione.
È però conaentito si fabbrican 1, cho no facciano domaoûn, di

esegoire il pagamento deph ottenuto 11 prodotto, a condizione ,che
sia prestata canzione in numerario o in titoli di rentita, je una

somma equivalente al presunto ammontare dell'impostal sul pro-
Rotga ottentbile fu due mesi di più intensa lavorarione, como sarà
stabihto dall'uffleio di 6nanza.

Art 7.

All'art. 8 della leggo 3 giugno 1874, n. 1952, è eastitäi.o il'se-
g¤onte:
Per le fabbrishe, le quali non a.btiano p>tenzialità di produzione

mensile superiore a due ettelitri, ô m facoltà del minisvo delle
finsazo di-autorizzare la stiputaziono di conventione di abbons-
mantovalevole per un anno.
In quosto caso la corresponsione del canono di abbonamento può

e•sere effóttuata in due o più rate alle ser à nze da stabilirsi nella
conÝ€ azione.

Art. 8.

Al terzo comma dell'art. 10 della legge 3 luglio 18ôt, n, 1827, in
q lanto si riferisce n!11mposta di fabbricazione della birra, a sosti-
t lito il seguonte :

Al contribuente à rilasciata, nell'atto del pagamento dell'imposta
o del canone d'ab tonamento, una bolletta di quietanza che è it'aulo
dacumento valido a provare l'efFettuato pagamento.

Art. 9.

Il torzo comma dell'art. 2 della logge 3 faglío 1804, n. 1817, in
quanto si riferisse all'imposta di fabbricaziooe sullá birra, ð sostd.
tuito dal seguonte:
Per la birra esportata all'estero è abbonata Pímposta,aellefornie

che Terrae o sta lite dal reg .lamento.

Art. 10.

Agli articoli 4 e 5 dell'allegato B al Regio decreto E4 noyanbre

1919, n. 2165, é sostituito il sexuente :

Col regolamonto por l'app'ieazione della presente legge saranno

stabilite le norme per l'accortamento e la liquidazioné dell'impohta
dovuti dai fabbricanti ammessi al pagamento doporottenutorti pro-
dotto.
L'ammontare dell'imposta liquidata a carico degli stessi fabbri-

einti deve essere versata alla sezione di tesoteria in due re.te con
scadenza l'una al 15 e l'altra alla fine del terzo mese a contare
da quello in cui fu fatta la liquidazione.

AM.11.
L'art. 11 de!1a legge 3 luglio 1864, n. 18ì7, in quanto si rife-

ria:e all'imposta sulla fabb,icazione della birra, a sostituito dal so-
geente:
. _I prodotti, nonchè il macchinario e tutto il mate'iale mobile, esi-
siepti nelle fabbriche o nei magazzini a queste annessi o ja altri

comunque sogget'i a vigilanta 11xcale, garantiscono l'Ammilliatra-

zione_del pagamento de lump «s'a di fabb.-iestione a preferenza di

ogni altro creditore.
Similmente i.proiotti, i realpienti ed i mezzi di trasporti caduti

in contravvenzione, quando non slaae soggetti a condsca, garant.-
scono l'Amministrazione del pagamento det diritti, delle multe e

delle speso d'ogni specie, dovuti dai contravventori o responsabili
a termini di 1 gge, a preferenza di ogni altro creditate'
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Art. 12

Gli articoli 20, 21, M, 23, 24 e 45 (de1IA legge 3 luglio 1804,
s. 1827, in quanto si riferiscotto all'ittposta di fabbricazione della
hirra sono sostituiti dai seguenti:

1* - La fabbricazione clandestina della birra è punita con

una multa ûssa di L. 50 Je con una multa proporzionale non mi-

nore del doppio n6 maggioro del deouplo dell'ammontare dell'ita-

posta aulia birra prepacata e su quella in corso di preparaziono
o che si sarehbo potuta preparare co11e materie prime rinvenuto.
La fabbrisatione clandestina ò legalmente provata anche data

sola presenza in un luogo qualunque di alenne dello motorio prime
encorrenti alla preparazione della birra, insieme anche soltanto

60n (Ina parte degli apparecchi nocessari per tale preparazióne.
Sotio soggetti a confisca tanto 16 biera ca:luta in contravvenzidne,

agehe se non ultiinata, quanto le materie prime,1 recipienti ed i
mez I di trasporto seWestrati.

2° - E' considerata di contrabbando la birra trova's nello

Stato in condizioni diverse da quello che siano stabilite dal regota-
mento por l'applicazione della presente legge fa prova del paga-
Inonto delfimposta di fabbricazione interna o della sopratassa di

confine.
8' - Ogni altra azione, inediante la finale si sottragga o si

tenti di sottratre birra al pagamento dolPimposta di fabbricazione,
6 ptmita oot ana multa fissa non minore di fa. 50 iië maggioi•a di

i 200 o non una mutta proporzionato non minore dell'ammontare

de 'imposta che si sarebbe frodata, na maggiore dõl qulataplo.
4* - Chiunque afteri o falsifishi i misurstorl o nitet congegni

od iskenmenti applienti o ver finti dagli agenti della nannta, i ei-
illi o bol11 contati od imperest in qualsiasi modo o su qualsiasi
mfLieriä od il marchio di verificazione o altra impronta o contras-

sogno, e chfunque faccia uso degli apparecchi, strument=, eigilli
o bolli, alteratl o falsificati, è punito con la detenzicae da uno a

trb anni.

Chiungne folga, guasti o rompa deliberatamente i misuratori

of altri congegni ed istrumenti applicati o verificati, ne muti le

tidicazioni, rompa o levi i sigdli o i boili coniati o impressi in
qualsiasi moto o su qualantsi materia o il marchio di vesifi·

caaica6 0 altra impronta o altro contrassegno o chiunque si odo,

port, alterando l'apparecchio, per far si che 11 misuratore non possa

adempiere regolarmento e pienamente 11 ano uffleio, ò punito con
la detenziono da tre mesi ad ura anno.

thianque ritenga senza autoriaatione congegni, sigilli, bolli o

putzoni falsi o identici a quelli usati dall'Amministrazione, à pu
nito con la detourione da uno a set mesi, entonsibili ad un anno

quando il contravventore sia 11 fabbricante.

Ih tutti i suddetti casi, ed in quelli pure di lavorazioni fuori dei
termiai della dichiarazione di laYoro, la multa è stabiltta in mi-

Bara non minore del doppio nè maggiore del deenplo dell'imposta
trodata o che po*ð essero frodata.

Quando avvenga uno dei reati indicati in Onesto articolo, 11 fab-

bficanto che, et nza avorvi partecipato, siasi reso colpevole di no -

gligenza nella custodia dei chagegoi, sigilli o bólli, é punito con

pena ptouniaria variabile da 100 a 500 lire.
5• - Per 19 quantitA di birra prodotto in p ù di quelle indi -

cato nella dichiar.ziono di lavoro, grando l'eccedenza superi il 10

per cento della quantitå dichiarata, é denits, oltre al pagamento
dell'imposta, una mula fissa di L. 10 per ogni ettolitro o frazione

di ottolitre prodot'a ía pið.
Of - Lã mancenza, o la negata presentazione dei registri pre -

scritti dal regolamento e la tenuta trygolaro di essi, sono punito
con multa toa minaro di l re 50 n6 maggiore di lire 30), estonsi-
bile al doppio pel Ite'divi

1* - Qualsiasi altra centravvenzione alle disposizioni della
presente legge e del regolamento 76, la sua esocuz:ome ð punita con
una multa non minore di Jire 10 nò maggiore di lire 300.

8* - Qualora col latto che ha dato luoto alla contravven-

siano, sia stata o poua essere stata fl•odata l'imposta di predt-
Mione, il centravventere tenuto ad eseguirne 11 págamento indi-
pen lentemento dal procedimento coattavvenz.eaale e dal pagamento
àslla multa.

9* - Qual¢rs ad un determinato fatto contravvoaziollale ab-
biano concorso più persone, ciasenna é passibile dell'intera pena
applicabile at fatto stesse,

10* - L'azione penale per lo eentravventioni si pretative in
dus anni, perb un atto giudiziario interrompe la prosaristone.

1t* - I processiverbali di acc:rtameute delle contravvenzioni
sono compilati dagli agoi ti scopritori o fanno fede in giudizio ûno
a prova contrarta.
In ogtii caso, se il fatto costituente la contravvenzione\ non sia

in tutto od in parto panibile con pene corporali, prima che il eta-

dice ordinario abbia pronunziata la sentenza e questa sia divenuta
definitiva, il contravWatore può chiodere che l'applicažione della
multa sta fatta in sodo amministrativa dallintendente di finanza

della Provincia. il quale decide senza limite di somma anche gen
ciò che riguarda la conftsca o le speso.
Per la ripartizione delle multe e per quanto non sia espressa.

mento disposto riguardo alle contfavvenzioni saranno osservate le
'

norme della legge doganale e del reluivo regolamento. Però 11

prover.tá della conitsea sui generi sequestrati el deretvo þar intere
all'Erario.

Art. 13.

Con decreto iteale strå provveduto alla pubblicasiamo del testo
unico às11e leggl sulla fabbricazione deTIa birra.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro searetario ci Stato per le Agge

SOLIR.

Allegate D.
Modificazioni alle leggi sull'imposta di consania del gas

e dell'energia elettrica

Art. l.

Neh'allegato F alla legge 8 agosto 1895, 4. 488, sono introdetto
le seguenti modifleazioni:

1° All'art. 1 à s¾tituito il Iseguento:
L'imposta, sul gas e sull'energia elettrica é stabilita nella mi-

sura:

a) di centesimi tre per ogni metro cubo di gas comunquo
proveniente da materie °primo diverac d¾li oli minerali ed impio.
gato dagli utenti in tutto od in parte per.uso di illuminagiono;

b) di centesimi due per ogni metro cubo di detto ,gas, se

impiegato ad uso es.elusivo di riscaldamento;
c) di centesimi dodici per ogni metro cabo di gas comunµe

proveniento dagli oli minozall od impiegeto in tutto 98 in parto
per illuminazione;

d) di centesimi otto per ogni 'metro cubo di ga indioato
ne114 lettera precedento, se impiegato a4 aso esclusivo di riscal-
damento;

e) di un centesimo pH ogni otto-Yttt-ora di energia olet-
trica impiegata a scopo di illuminazione, o anche di riscaldamento
ove questo si efettui sanza l'osservanza delle normo o cautele sta-
tilíto agli ellitti dell'esenzione concessa con la legge 26 luglio 1017,
n. 1169.
È esente dalEimposta il consumo di gas e di energia elettaien

par illuminazione governativa, provinciale o eemuuale di aree pub-
bliche.

2· L'art. 2 ò sostituito (al sagnente:
L'imposta 6 pagata dal fabbricante direttamente in tesoreda con

diritto di rivalsa sui consumatori
Tale diritto pub esoreitsesi anche quando, per oftetto della ri-

valsa, si eteeda nella vendita il pr zzo stabilito dalle concessioni
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nilmieipali, a meno.che, par contratte, il pagamento dell'impostÌ
sia stato assunto dal fabbricante.
_Ogni bolletta di pagamento rilaseista dal fabbricante al consu-
matori devo portare la liquidazione distinta della¶mposta erariale'
per la quale el procede a rivalsa a oarico dell'utente e che deve
essere in perfetta corrispandenza col consumo efettivamente tas-
sato secondo l'aceeriamento fattone a norma idei successivi arti-
ooli 3 a (
jono considerati quali fabbricanti gli acquirenti di gas o di enor.
gia 'elettrÌoa per farno rivendita o por usi promiscui, quando acqui-
stino più di 20 mo. al minato eeoondo di gas o di 20 kw di ener-
Ò(.elottrica.

3· All'art. 3 sono sostituiti i seguenti:
1. -- IA liquidazione dell'imposta à fatta dall'Umeio tecaies di

finanzajn base:

a) alla dichiarazione del consumo registrato dai mhuratori
di volume o di enei•gia elettrica' applicatí prosso i consumatori;

b) alle diohiarazioniR energia elettrica impegnata ad anno

og cottimo in kilo-watt jiusta l'art. n. I sostituito alPart. 4 come
appresso;

e) elle diohiarazioni dei onnoni stabiliti per gli us1 promisoni
a norma dell'art, n. 2 sostituito alfart. 4 come 'appresso.
Tili dichiarastoni devono essere presentate dal fabbrier.nte mese

per mese.

Per'le añioine per uso proprio la liquidazione è basatalsalle in-
dioazioni dei misuratort, salvo 11 caso previsto dal 4° comma del-
PÈrt I citato alla lettera 0) del presente arpioolo.
I,tabbricanti debbono denunziare nelle diohiarazioni mensili la

pronumone totale ed i eimsumi esenti da imposta.
11.pagamento dell'imposta puð, essero fatto a rate bimestrali an.
tioivate o con versamenti posticipati da farsi in due rate per cis-
acun mese.

Ilitoriaante, aho non si b¾lighi al þ9gamento anticipato, dove
unayeapsume corrispondente all ammontare di un sesto del-
ta annua accertata o presunta.

Garantiscono inoltre la finanza, a preferenza di ogni altro crodi-
tire, per i debiti d'imposta delle ditte fornitrioi, le somme &>vuto
dagli utenti alle ditte medesime per consumi soggetti a tassa.
Por le ofAsine,' riepetto alle quali 11 consumo annuo importi da-

hito d'imposta non superiore a Ix EO, 11 pagamento dev'essere fatto
anticipatamente per tutto l'anno.

ii. - Il termtno della prescrizione pel risarcimento degli errori
di liquidaziono, così per la ûnanza come per il contribuente, ð di
5 annL dalla data del verbale di aceertamento e at estende a tutti
¿þeasi.di sospensione 'di prodnzione qualunque ne sia il motivo,
anche quando il -verstmento di - tassa sia fatto anticipatamente a

titolo di.deposito.
,L'Ammintatrazione però conserva ancora per un anno il diritto
al rikarcimento

,

del danno sofferto, verso l'unpiegato imputabile
della menesta o incompleta risoossione, quando nel detto termine
di'einque anni sia stato infruttuosamente escusso il contribuente,
ovvero quando Pimpiegato, che aveva il dovere di promuovere
l'azione eontro il debitore, l'abbia lasciata cadere in prescrizione.
.Queste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di frode.
3. - L'otacina é costitúlta dal complesso degli apparati di

produzione, soeumulazione, trasformazione e distribuzione del gas
o dell'energia elettrica,, esoroitati da una medesima ditta, anche
quândo gli apþarati di accumulazione, trasformazione o distriba-
zione slatio collocati in ediûci distinti da quello in cui trovansi gli
apparati di produzione e quando pure 1 due o più edliciisiano
implantati in' Comuni diversi.
Gostituisoono ofdelno distinte le diverse stazioni di produzione

dèl gas o dell'energia olettifca che una stessa ditta esercita in edi-

fici distinti, tinand'anche queste stazioni siano messe in comunica-
zione tra loro per mozzo della rete delle condutture o mediante
im'unida stasiano di distribuzione.

I.e oficine delle ditic acµirenti (rivenditrici) sono costituite dal-
l'insleme det conduttori, apparecchi di trasformazione, accumti-
Iaziomo e distribuzione, a partico dalla presa dall'officina Yenit-
trica.
Boa da considorare come omeine, agli ettetti della presante legge

anche gli apparati di produzieae o di aceumu'azione montati su
navi o veleoli, esclusi i carri e le vettare automobili.
Per tali apparati non ha luogo la limitazione di cui all'art. 2,

ulti:no comma, e l'imposta viens pagata mediante canone d'abbona-
mento.

4* All'art. 4 sono sostituiti i duo segatati:
'

l. - Il fabbricante, che fornisco energia elettrica a cottimo

Pat usi soggotti a tassa per una detertvinata potenza in Kilowatt,
6 amútosso, per tale fornitura, a pagare Pimposta con un canorte
annuo nei modi indicati d ill'art. n. I sostituito all'art. 3 come
sopra,

,

Tala canone viene stabihta per la potouza in kilowatt, irstallati
presso i consumatori, tenuti presenti i contratti ed i dati di fatto
riscontrati dalla Finanza, con un massimo di L. 250 per kílo-watt-
anno installato.
Itimane termo, anche in questo esso, il diritto di rivalsa di cui

all'ar t 2.
Quando un'offleina di gas o di emergia elettrica serva per uso

prolírio esclusivo deno stesso proprietario ol eheraento, il tributo
può essere corrisposto mediante un canone annuo determinato in
base all'eTettivo consumo, deiotto o dalle indicazioni di strumenti
di misura o dall'orario e dalla potenza delle lampado.
I canoni in tal modo liquidati vengono rettificati a fine di anno

solare in base alle note di variazione, che le
.
ditte fabbricanti a

scopo di vendita o per uso proprio debbono rimettere mensilmente
agli Umoi tecnici di finanza.

11 fabbridante ha però l obbligo di denunciare anticipatamente
pet la liquidazione della corrispondente imposta suppletiva, quelle
variazioili che, ragguagiiate alla potenza e al consumo presi per .

base nella determinazione del aanone, siano suscettibili di dare, in
baso al massimo consumo, un aumento superioro al 20 ¾.

2. - Il produttore deve compreadore nella sua dichiarazione,
in un eleaco a parte, i consumatori per uso promiscuo che acqui-
stino gas e energia elettrica la quantità inferioro a quelle di cui
all'art. 2, ultimo comma, e conventre per questi con l'Ufficio te-
anico di finanza il canone d'imposta corrispondente, in base ai pro-

. sunti consumi tassabili ed alle ri§pettive aliquote, salvo a non ec-
cedero, per l'energia elettrita ceduta a cottimo, il massimo di cui
al secondo comma dell'art. n. 1, sostituito all'art. 4 como sopra.
Tali consumatori sono obbligati a fare le dichiaraziani di varia -

zlone al fabbricante con le stesse modalità stabilita per le dichia-
razioni del fabbricante all'Umeio tecnico di finanza. Dinosservanza
di tale obbligo è soggetta alle modesimo sanzioni previste per le
omesse diettiaraz1oni dei fabbricanti all'UfIielo anzidetto.

3. .- Uimpianto di quals asi oŒeina ovvero Tacquisto di was o
di energia elettrica in quantità superiori a quelle rispettivamente
indica'e nelPultimo comma dell'art. 2 devono preventivamente de-
nunciarsi alPAmministrazioae finanziariacan le normo che saranno
stabilite dal regolamento.
Nella denuncia deve essere designato il rappresentante dalla ditta

débitamente autorizzato per le eventuali oonstatazioni in contra-
dittorio con i funzionari e gli agenti governativi e che sara anche
egli responsabile, di fronte alla Finanza di qualsiasi irregolarità
che venisse riscontrata nell'ofBcina.
I (Jffleio tecnico di finanza, ricevuta la denuncia, esegue le oo.

correnti verifiche e rilascia una licenza d'esercizio.
Lo modilleazioni os variazioni ad un'omeina fornita di licenza

dobbono essere denunziate con le modalità che saranno stabilite dal
regolamento.
UUmoio teenino di Saanza ha facoltà di autorizzaro, nol periodo

che intereede fra Pimpianto e fatavazione regolare di una omcina
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ep:ri:Renti in osanzier ed Unp'sta, per à prove ed 11 collaulo

degli apparecchi, purehè tali caperimenti abbiano una durata non

superiore a tre giorni.
Nel caso di cessione totato o parziale di. un oilleina, o comunque

di trasformazione della ditta esercante, 11 subentranto devo farne

denuncia entro due mesi dall'avvenuta cessione. L'Ufficio tecnico
rilascork una nuova licenza d'esercizio, annullando quella della
ditta precedente. In orni caso, la cau::ione de'la ditta precedento
rimane vincolata finchè non sia stata regolarmente prestata la nuova
dal subentranto.

5* All'art 5 ò sostituito 11 segneate:
È afDdata a Comitati peritali residenti nei caooinoghi di provincia

o ad una Commissiono centrale presso il Ministero delle finanza,
da nominarsi con Ie modalità stabilite dal regolamento, la risola-
ziono dei r:c)rsi cui dian luogo:

a) le liquidazioni d'imposta ;

b) tutte le altre controversie d'indolo tecnica che possano

sörgero circa l'applicazione della preserite legge.
Contro le decisioni dolla Commisslone centrale non è ammoiso

alcun ulteriore gravatne in via amministiativa nò giudiziaria.
6 All'art. ô ð sostituito il seguento :

La licenza di eselcizio vale per la persona o la ditta, o par la

offleina e per il Comune o i Comuni ia casa indicati, a effleaee par
Pánno solare nel quale è rilasciata, ed à saggetta al diritto:

di lire venti per le omeine, che pro:Iueono gas o energia elet-
trica osclusivamonte per usi esenti, o per gli apparati di produ-
ziono o di accumulazione posti su navi o veicoli, esclusi i carri e
lo-yottare automobili;

di liro oinquanta per le offleine impiantato per consumo pro-
prio di un solo stabilimento.
Por le officine che producono gat ol energia elettrica per la di-

stribuziono pubblica o privata in uno o più comuni, 11 diritto ó di:

L. 53 par ciascun Comune di popolazione non superiore a 10.000

abitanti;
L. 100 per chwan comune di popolazione da 1,0.001 a 50.000

abitanti;
L. 200 por ciascun Comune di oltre 50.033 abitanti.

go All'art. 7 sono sostituiti i seguenti:
1. - L'Amministraziono ha fasoltà di applicare nelle oicine

di gas o di caerg;a clottrica suggeli, belli, ed apparecchi di sicu-
rezza o di riscontro.

dell'eserãh elehies, quesic LI liua si siana riservato il diritti di
far prooegere dai loro impiegati a verifishe dog1\ impianti, avranno
facoltà di valerai di tåle diritto anche i funzionari e gli agenti del-
l'Amministrazione per lo opportuno veriflehe.
I funzionari ei agenti prodetti hanno diritto di eseguireverifiche

negli eserciti pubbliel finchð siano aperti. Hanno inoltre facoltà, in
caso di sospetti di contravvenzione alla presento legge. di prpac-
dero, previa autorizzazione dell'AutoritA giudiziaria, a visite domi
ciliari con l'intervotto di un utllefale di polizia giudiziaria. .

3. - Qualora in un impianto si utilizzi il gas o la energia
elettrica per usi diversi e si richieda por ciascuno di questi l'ap -

plicaziono dello corrispondenti aliquote di imposta, le diverse yti-
lizzaziont dabbono essere fatte in modo che sia, a . giudizio insin•
dacabile dell'Amministrezione, escluso il pericolo che11gas o l'ener-
gia elettries vengano deviati da usi esenti da imposta. o tassati

. con Liiqu fa minoro, ad usi rispettivamente soggetti ad imposta
ovvero tassati con aliquota maggiore.
All'uopo la Finanza può presorivere l'applicazione, a speso degli

interessati, di speciali congegni di sicurezza o di apparecchi atti,ad
impedire l'impiego del gas o dell'energia o'ettrica a scopo diverso
da quello dichiarato.

8* All'art. 8 sono sostituiti i seguenti:
1. - Salve le maggiori pene stabilito dal codice penale, è pu-

nito con la multa valiabile da L. 100 a L 1000, nonoh6 eon la
multa proporzionale dal doppio el decuplo della tassa frotata o
cho poth es ere frodate, il fabbricante od il rappresentante, di out
al secondo comma dell'art. n. 3 sostituito came sopra all'arti-
colo 4, che:

a) attivi l'officina a scopo di produzione di gas o di energia
olettrica senza essere provvisto della licenza;

b) manometta o lasci manomettere in qualsiasi modo i con-
gegni, contrassegni, bolli e suggelli applicati dall'Amministrazioy,
salvo i casi di provata necessitå;

c) ometta o rediga infedelmente le dichiarazioni di oui al-
l'art. n. 1, sostituito all'ark 3 conte sopra, tenga in modo incom-
pleto o infedele, oppure non tenga affatto o non presenti i regi-
stri, i documenti e le bollette a termini dell'art. n, 2 sostituito al-
l'art. 7 ;

d) nort presenti o presenti incomplete o infedell le note di
variazione e lo denuncie, di cui agli ultimi due comma delParti-
colo n. I sostiteito all'art. 4 ;

I guasti, verificatisi nei congegni appUcati dalla Finanza, deb-
bono essere immellataniente denunciati all'Umcio tecnico compe-
tente: come pure debbono essore immodistainente denunciate le

modifloozioni delle condutture e dei circuiti, ai quali siano stati ap-
plicati i congegni.
Nei casi di frode acuertata, le spese per lo antitette applicazioni,

modidoazioni o riparazioni sono a carico dello ditte esereenti.

2, --. I funzionari e gli agenti go ernativi hanno diritto di isre-

zionare liberamoste, sia di giorno sia di notto, le ofiloine e gli am-
blonti annessi, es>lusi i locali di abitazioas distinti da quest!.
Hanto pure facoltà di prendere visione di tutti i registri atti-

neati alfesercizio delle omeine, allo scopo di riscontrare l'onda-

mento della produziono ed i suoi rapporti col consumo.
Lo ditte esercenti oflicine debbono prestare gratuitamente l'assa

stenza e l'aiuto del p oprio personale ai fumionari ed agli agenii
governativi nelle operazioni che questi compiono in offleina, agli
eŒatti della presente legge. Le ditte eserconti officine a scopo di

vendita debbono poi tenere rogistri generali, distintamente per gli
utenti a contatore e por quelli a cottimo, coa lo indicizioni sta-

bilite nel regolamento.
I fabbricanti, i privati consumatori e gli eati privati e pubblici

sono in obbligo di esibire, ad ogni richlesta della Finanza, gli ori-
ginali dei dpoumenti e le bolle'.to rela ive alla vondita ed al con-

samo del gas o dell'energia olettrica.
Quando nel contratti fra gli utenti e le ditte fornite ci del gas o

e) riânti osl in qualairoglia modo ostacoli l'immediato in-
gresso ai funzionari ed agli agenti governativi nolte offloine e nel
foorli annessi, ed :mpedisca ad essi il libero esercizio delle loro at-
tributtoni.

È punito con le stesse malte l'utente, che alteriilfunzionamento
dei congegni o violi i suggelli applicati dalla Ditta fornitrice per
misurazione, per riscontra o per sieurezza.
Per egni bolletta, rilas:iata agli utenti, portante una liquidazione

di imposta non dovuta o in misura superiore a quella efettiva-
me3to dovuta, giusta i procedenti articoli 2 e n. I sostituito como

sop'a all'art. 4, si applica una multa pari al doppio dell'imposta
indebitamente risecesa 6on un minimo di lire dieci px ogni bolletta
infedele.

2. -- Le contravvenzioni non espressamento previste e le in-
frazioni alle discipline del regolamento sono punite con una multa
da L 10 a L. 300.
3.'- Lo peno di cui nella presento leggo sono raddoppiate in

caso di reitorazione.
4. - L'azione penale per le contravvenzioni alla presente legge

si prescrive in due anni, però un atto giudiziario interrompe la
prescrizione.

5. - I processi verbali di aceertamento delle contravvenzioni
sono compilati dagli agenti scopritori e fanno fede in gladizio fino
a prova contraria.
In ogni caso, se il fatto costituente la centravvenzioËe non sia
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in tutto og in parte_,punibile con-peno corporali, prima che,ilg u-
d:ce ordinarlo abbia pronunziata lá sentenza e qu<sta sia divenuta
definitiva, il or ntravventero puó s chiedere cho l'appl oazione dolla
multa-ala fatia la sodo amtuinistrativa dalPintendento di finanzá
della provineis, 11 qualo decido senza limito di somma anche per
elb che riguarda le spese.
Per la ripartizione delle muHe o per quanto non sia espressa-

mente disposto dalla presente legge riguardo allo contravvenzioni,

Saranno caservato lo no:me della lecço dogonale o del relativoro-

golamento.
Art. 2.

Per lo convenzioni di abbonamento in vilore een la flaanza pel
pagarnento dell'imposta, sash in faroltà del fabbricante, qualora
non intenda sorgiaeoro all'aumento proporz:otsale del canono in
101azione all'accresciuta alig ota, d.; chiedere outro un mose dal-

l'attuazione del present , la re cissione delle consonzioni me-

dalmo.
Art. 3.

È data facolta al Governo del Re di rivedere e coordinare in testo

unièo le disposizioni della presente legge con quello dello leggi pre-
Aeienti in materie d'imposta sul gas e antPouergia olettrica, ne'le

¿parti tuttora ín y gore•
Visto, d'ordine di Sua Maoilà:

Il ministro sepelatio di Stato per is gnanze
SOLERI.

Allegato E.

3fodificazioni alle loggi soll'imposta di fabbricazione
del glucosio, del maltosio e delle analoghe materio
stledherine.

Art. 1.

L'linpanti sul'•Ÿ fabbricazione del glucotio è stablif.a nelle se-

glientilmisuro,per'ogni quktalä:
glucosio soUdd

. . , , . . . . . .
L 120

.glueesto liquido. . . . . . . . .
> 60.

Nelle stesse misuro é appikabde l'imposta o.ila fabbricazione del
maltosio o degli seiroppi di moltosio, di cui all°articolo unico della
logge 5 giugrio 1913, n. 555, nonchð dello zucchero invertito, solido
o in a<luzione, attenuto dall'inversione dello zuckero o dplia lavo-

raziarie di frut a (esolo a l'usa), tuberi, radici o allye materm.
I ptototti di cui at comme pre edente, che contengano meno di

20 per cento in peso di sostanze rilucenti, calcolate como glucosio
sono-esenti, da .imposta quando-vengano adulterati n^i modi che

saranno stabiliti dal ministro deUe finanze.

L'aumento d'impdata, di cui nel prosonte articolo, è appli:atilo
anche ai prodotti già fabbdenti, n:a non encorg retratti dello fab-

bricho o dai magazzini comunque vincelati alla finanza.

Art. 2.

Chiunque fabbriehr gluccato, niellosio o seiroppi di maltosio,(an-
che so esenti da imposta), zu chero invertito otten¤to dall'inver-

siena, dello zucchtro o dana lavorazione di frutta (esclusa l'uya),
tubori, radici, ed altre materie, dove essere in possesso-di llaenza

d'eserci2io,sogptta a tassa nelle seguenti misuro: N

c))!ea comth per la f etbrícazione esclusiva di prodotii solidi;

b) lire cinquanta per la fabbricazione es lusiva di prodotti
liquidi; ;

c) Ifre centover ti per la fabbricazione di prodotti solidi e

liquidi.
I licenza vala per la persona o Ditta e per il lunan in essa in-

dicati ei ha ellicacia per l'anno s la:e nel quale é rilasciata.

Ar4 3.

All'art. 9'délla legge 24 dicembre 189!, n. (08, é sostituito il se -

guento

Pér 11 glucoaio, il melkoaio, gli seiropi 4.1 maltosio e lo zusaharo
invertito esportati altenero, 6 eeneesso l'abbuono dell'imposta, di
cui siano oŒettivamente gravati, medianto corrispoildente dett'a
ziano dagli ascertamenti di fabbrica.

Art. 4.

Lo controversie suUa qualineazidae del prodotto e delle materie
prime, agli effetti della presente legge, sono dannitet sãguendo la
procedura stabinta per la risoluzione dello controYarsia doganali.

Art. 5.

I prodotti, nonchã 11 masahinario o tutto il materiale mobile, esi-
sfenti nelle fabbriebe o nel magazzini a queste annessi od la altri
aomuaque soggetti a vigilanza fiscale, gyarentiscono l'Amministra·

stone del pagamento dell'imposta di fabbricazione, a preferBDER ÔÎ
ogni altro creditore.
Similmotto i prodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto caduti

in contravvoncione, quando non sieno soggetti a conneeÀgaranti-
scono l'Amministrazione del pagamento.dei dirittl, dctle multe e

delle spese di ogni apecio, dovuti dai contavventari o responsabili
a termini di legge, a preferenza di ogni altro creditore

Art. 6.

Qaalora ad un determinato fatto contrarrenzionato abblano con-
corso più persone, elaseuna 6 passibilo dell'intera pena n'pp11eaftle
a' fatto stessso.

Art. 7.
'

Sono eenvertiti in, legge gli artiooli 16, 17, 18, 10, 20 (elevando
paró 11 massimo della multa in quest'articolo indicata a L. 800),
21, 22 (sostituendo porð ivi alla parola « giudiziaria y, la parola
« penale ed alle parole e una nuova contravvendone od un atto gla.
diziario > le altre « però un atto giudiziario ») 23 e 24 del rego-
luonto per l'eseenrãone delle loggi 8 arosto 1R95, n. 44, allegati
A.o B, sellimposta di fabbricasfone del glucosio, approvato con
R. decreto 16 airac iB0s, n. 106.
Conseguretemento Iol'a letterx c) dollaft.6 cell'allegate B suin.

dice.to sono soppresse le pa:o!e «iprocedimenti per le o<ntravven-
zioni e le p na da applimarei entro i limiti stabilitillalla legge
a fla tassa di fabbricazione degli spiriti ».

Alt. 8.

Coa decrfo Ralo sarà provveduto alla pubblicaziono del tosto

unico dele leggi sull' mposta di fabbricazione deliglucosio, del
mattosio e delle a tre materie di cai dil'art. 1.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro s pretai•io di Stato per le ßndnye

SOLERI.
Allegato F.

Modificazioni a'le leggi sullo imposte di produzione
e di vendita degli oli minerali, di resina e di ða-

trame.

Art, 1.

Neltallogsto C vlla legga 8 agosto 1893, n. 486, sono introdotte
le seguenti n odificazioni ed aggiunto:

1° - Al 2° comma dell'art. 4 ð sostituito 11 sognena:
In meesun casa la multa può essere inferiore a L. 500.

2" -- All ultimo ecmma dallo stesso art. 4 sono sostituti gli
articoli serHMi :

I I lo :li di (L½rlea, dovunquo situali, sono sottoposti alla

vigilanza dell'Aunninistrazione fluanzieria, la quale ha ancho la

tw<1ts di coplexo suggeni in qualunque punto degli appa-

reechi e dcHe tubazioni, nonchð di ordinarr, a speso del fabbri-

canie, tut'e quelle opero che ritenga necessario ytr una efficaço

vigilanza.
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La Ariánza ha inoltro diritto di applicare ncIlo fabbriahe, a spese
.degli eser.eat*, congegni atti ad accertare la natura, qualitå e

quantità del prodotti o delle matorie prime poste in lavorazione e

il numero delle operazioni compmte.
II. Ogni altra azione, mediante la quale si sottragga o si

tenti sottrarre gli oli minerali al pagamento delle imposte di pro-
duzione o di vendita à punita con una multa variabile dal doppio
al gulatuplo dell'imposta dovuta per il prodotto sottratto o che

si tentsva di sottrarre. Tale multa non p>trà essere inferiore a

L. 100.
III. La mancanza e la negaia presentazione &•i regis:ri pre-

scritti dal regolamento e la tonata irregolare di ossi sono punite
con multa non minore di L. nå margfore di L. 300, estensibile
al doppio per i reeldivi

IV. Qualsias altra coatravvenzione allo disposizioni della pre-

sente legge e del regolan ento yer la sua asecuzione à punito con

una multa non minre di L. 10 nó maggioso di L 300

V. Qualora ad un de terminato fatto contravvenzionale abbiauo

concorso più persone, cias una à pas,ibile delfintora peas applica -

bile al fatto stesso.

- VI. Qualora col fatto, che ha dato luogo alla contravven>ione,

sia stata, o possa essere stata frodata l'imposta di produzione o di

vendita, il notteavventore à tenut> ad esoguirne il pagamento.in
dipendeut<monte dal procehmeuto contravveadonale e dal paga
Imen•o dills multa.

VU. L'azione p naie per le contravvenzioni si prescrive in due

anni dal giorno in out fue suo commesse, però un atta giudiziario
interr<mel a prescrizione.

y.IT I prodotti, nonche il maechinori e tutfo 11 materiale mo

bile esistenti nelle fabbriche o nel magazgni a questo annessi ed

in quelli c<minque sogge'ti a viginaza fiscale, garantiscono l'Am-

minutraziotte del pagamento delle im>oste di fabbricaziano e di

vendita a preferenza di ogni altro cc. ditore.

fi la n's i prodatti, i recipienti ed i mezzi di tr:sporto cadati

la raherizione, quando 10g siano sogge ti a confis a, garanti-

sacno l'Amalintstrazione del pag m uto dei dlristi, (telle multe o

delle spese di ogni opeone, dovutt das contravventori
o responsabi

a términi di legge, a pieerenza di ogni altro creiitore.

11. I prozessi Verhal di ace rtem nto dello contravvoozion,

sono compilati dagli agenti scoprit ri o fanno fede in studizio fino

a prova contrarta.

In ogni caso, se il fattä rostrue te la couttavv<nzione non sia

in tutta og in parte ponibile con ene coror rali, p-ima che il giu-

dice ordinario abbia pronunzica la sentoaza e queda ela divenuta

definitiva, 11 contravventore può chiedere per rapplicazione delle

mu ta sia fatta in sede ammipistrativa da l intendente di finanza

detin Provincia, 11 quale decide senza ilmite di somiµ anche per ció

ehe riguarda la eontsca e le spese.

Per la ripartizione delle mn!ta o per quanto non sia espressa-

ment = disp sto riguardo alle couttavvenzioni salanno osservate le

norme della legge doganale e del relativo regolamento. Perb 11

provento del a oongsca dei genert sequestrait
si devolve per intero

all'orario.

Art. 2.

Con decreto Reale sarà provveduto alla ptthblicazione del testo

unico delle leggi sulle annoste di fabb icazione e di vendita sugli

olt mino ali, di resina o di catrema.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:

Il ministro segretario di Stato per le finanze
SOIAftf.

Allegato G.

Modlicazioni alle leggi sullimposta di fabbricazione

degli olî di semi

Art, 1

Nell'allegato I al D L. 9 novembre 1916, n. 1525, sono intro•
dotte le seguenti modificazioni ed aggiunte:

1*) All'art. 1 à aggiuate il comm3 seguente:
Può ersace e>ncem u39azona lah tasm o dalla sopret.188%par

oli di somi, prototti all'iaterno o provenienti dalfestero, doëthtati
ad usi industriali sotto l'osser«anza delle norme o condistoni da
stabilire dal Ministro delle daanze.

2') L'act 4 è sostituito dal seinente:

Chinnque estragga o intends enrarra olf dai s3mi, tanto d13rl-
giae naziouale quanto di origina este a, dove este e in possesso di
una licenza d'etereiraa sogge t3 ad una tassa aansa nella misura
di lire 203 per to fanbriche attrezzate con una o pin torchi idraa·•
1191 e di lire 20 per tutte le altre

3 ) Dapo l'art. 4 à agginato il voicente articolo:
Por ottenere la li enza di cui al pre'etente arttoolo, chiantlue

voglia estrarre olì dai Femi deve farne denuncia scritts in doppio
originale all'USolo to mioo di ûnanza almeno o giorni prima di
in ziare la lavorazione, uneado la quiennza di tesoreria per Ê¿di
rit,ta ai li-enza dovuto ed Judicando:

o) il cognomo el 11 noine di etd fa la denuncia;
b) 11 comune, la via ed il nauiero iove si trova la fabbries;
c) la guilita del se:ai dai quali si ..og:ia estrarre olio;
d) it numaen e la qualia deah apparewhl di poduzippe

di epurrior e degli o i;
e) la quantità e qualità del'e materie prime esistenti in fab-

brica o nel locali ant eni al mome tto de la deluntiä nónchall pro-
corso di fabbrlenzione.
Anche i possessori di appareeohl doatinati alla produzione di o1

di se ni non esclusivamente medicinali debbono farne denuncia, in-
d cando il p'oprio notue e c>gnome, nonebe il Comune, la Vig ed
il num3ro dove si trovano i d thi apparecchi.

4") L'arr.. 5 è sostituito dal seguente:
Ricevuta la den meia di coi al procelente articolo, gli Uffloi

tecnici provre lono all'im-r ediata sus.gellazione degli apptreechi
denunciati, in motio da imped re che si possa farne usosenza pre-
ventiva dichiarazione di lavoro.

5") All art 6 6 Fostituito 11 reguente:
La ûnanza ha diritto di opp icare nelle fabbriche, a spese degli

eserecuti, congezni atti at accertare la natura, qualità o quantità
dei prodotti, delle materio prime poste in lavorazione e 11 narnaro
delle oparaz:oni compiuto.

6•) All'art. 7 e sostituito il seguente
Le controversie snila qualificazione dei prodotti, agli eŒetti della

presEnte legge, sono deflnite seguento la procedura stabilita por la
risoluzione delle coatroversie doganali.
7) Nel primo comma dell'art. 9 sono soppnase le parole « d pa

cinque giorni dall'applicazione del presente allegato ».

86) Dopo l'art. 11 sono aggiunti i seguenti:
I. Qualsiasi altra contravvenz one alle dispoizioni della presente

legge e del regalamento per la sua e•oeuzione é punita con una

multa non minore di L. 10 nè maggiore di L. 300. n.

Il. Qualora ad un determinato fatto contravvenzionale abb:ano
concorso più persone,Teiascani à pas2ibile dell'intera pena apgi-
cab le al fatto stesso.

III. Qualora col fatto, che ha dato luogo alla contravvenzione,
sia stata o po'sa essere stata frodata l'imposta di produzione, il
contravventors à tenuto ad eseguirne il pagamento indipenden-
tomente dal procedimento contravvenzionale e aal pagamento della
multa.
IV. I prodotti, nonchè il macchinario e tutto il materiale,mobli
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eitytegi nelle titWriche o nei magazeini a quede annomi o in altri
ciomunque soggetti a vigilann 11,cale, gaatoutiscono l'A um,natra-
s:6ng.del pagarnag della tassa di fabbricazione a p eferenza di

ogni altro cred itore.
Imilmente i pródotti, i reoipienti ed i messi di trasp vrto, enduti

is teatraffeazione, gaante non tiene soggetti a een11sea, garanti-
seÒìë TAmministrazione del pagamente dei diritti, galle multe e

elle spese di ogni spesia, dovati dai contravventeri e responeabili
a termini da legge, a preferenza di ogni altro ereditore.

7. I'azione penale per le contravvenzioni si prescrive in due

angiÀai giorno la out furono commesse, perb un atto gladiziario
intárrompe la prescrizione.

VI. I processi Verhali di accertamento delle contravvenzioni

sono coinpilatî dagli agenti seopritori e fanno tede in g udizio fluo

a prova contlatia.
là oglii caso, se 11 fatto costituente la contravvenzione noa sia

in tutto od in parte punibile con peae corporall, prima che il giu.
dice ordinario abbia pronunziata la sentenza e questa sia divenuta
Anitiva, 11 eentravvoutore può chiedere che l'applicatione della

innÍ a fãtta in esde amininistrattva dall'intendente di Ananza

della Provineia, il quale deoide senza limíte di somma anehe per
ÅÑAe riguarda la eendspa e le spese.
Per la ripartizione delle malte e par quanto non sia espressa-

monto disposto riguardo alle sontravvenzioni saranno osservate le

norme della legge doganale,edel relativo regolamento. Peròil pre-
Vento della confisoa dei generf sequestrati si devolve per intero

all'Erario.
9 ) Nell'art, 12 alle parole con decnto del ministre (delle ß.

Hank e säytttuifffú altrWookdecreto Reale.

10•) Sono edppi•ësktit aëticoli 18 e it.-
Art. t.

Men Aeereto Reale sarà provveduto alla y abblisazieno del tes'o

males dello leggi enll'imposta di prodasione degli oli-dt semi.

Visto, d'ordine di gaaW4estä:
Il ministro segretario di State per is finante

SDLVI.
Allegato H.

Modincasioni alle leggi sull'imposta di fabbricazione

delle polveri piriche e degli altri prodotti es pIodenti

Art. I.

Nã1 testa unico di leggo 2 marzo 1908, n. 56, sono introdotte le

egnenti niodifbezioni:
1°) Al primo comma dell'art. I à sostituito il sognonte :

Ûlmþ sta di fibbrimazióne'delle olvomi piriche'e degli altri pro-
dotti explodesti e la sopratzesi di conine sui proiltti medesimi
imjortatt aalreitero, sono stabilite como sagtto:

per ogni chilogrammà di linivere ýtrica da mina e

di'polveriho non granito (allo stato di farina). . . . . . L. 1 -

per ogoi ohilogramma al polvere pirica da caccia e

di ogni altro «plodeme dä mina . . . . . . . . . . . .
> 2 50

per ogni chilogramma di qualsiasi altro prodotto
osplodonte da caccia e da enrica d'armi in genere . . . > 5 -

) Sono soppressi il penultimo e l'ultimo comma dell'art, I

suindioato.

•) L'art 5 à sostituito dal seguente :

Ufabbricanti di prodotti esplogenti non yessano int aprendere
cana lavorazione. se non sono la possesso di un, 1:conza di eser-

otaio rilasciata dall Uinaio tecnico di finanza e soggette al paga-
mento dei seguenti diritti fissi:

per le fabbrike che produco o sotaato polveri Iiricho o

golyeti senza tumo, L. 20) agnue:
pár le fabbriche, oc si prad como volveri piriche, o liolveri

Senza famo chte ad esplodenti di alt:e specie, L. 500 aname;

per 'e fabbtiche di micale o di fuochi artilleia?, L 20 per
ci:seau roese di lavorazione dichiarata;

per is altre fabbriche di proth>tti esplodenti, L. 400 annue.
Le licenze di esercizio, di cui sopra, valgono soltanto par la per.

sona, il luoge e 11 periodo di tempa, annue o messile, in esse ia=
dioati.
Per gli esplolenti, che si preparano nel fuego 41mpiego, ela-

sonna licenza à valida, nel carao dell'anno solare, per tutti i co-
maat compresi aalla circosarizione dell'Udleio che l'ha rilasciata.
Per le fabbriche di miesio e di fuochi artiflolali la licenza non puó
essero eoncessa se non per mesi solari interi e consecutivi, ma pað
essere prorogata nello stesse anno solare, mediante il pagamento
del dintto corrispondente al periodo della nuova lavorazione di-
chiarata.

45 i sopp-esso il primo comma dell'art, 10.

5') U secondo eumma dell'art. 13 à sostignito dal seguente :

Questa lieensa è soggetta alla tassa di & 50, vale per la persona
e per 11 luoga in essa indicati, ed à emoace soltanto per l'anno so-
late al quale si riferisco.

6•) Dapo il secondo comma. dell'art, r14 à aggiunto Il se-
gnente:
Non occorro la lieensa delfUme°e tocaico per i depositi negli

eserciti di vendita, autorissati dall'autorità politica fa norma del-
l'artteolo precedente.

7•) All'art, 26 6 sostituito in seguente:
Qualsiasi altra concesvreazione alle disposizioni della presente

logga e del regolamento per la sua eseensione à punita oon una

alulta non minore di L. 10 nð maggiore di L. 10).
3') A ll'art. 34 6 sostituito il seguente :

i prodotti, monaho il maeehinario e tutto il materiale mobile est-
stosti nelle fabbriche, nei magazzini a queste annessi o in altri

comnaque soggetti a vigilanza fisoste, garantiscono l'Amministra-
zione det psgamento della imposta di labbrieazione, a preferenza di
ogni altro creditore. of

S'anilmente i yodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto, ca-
isti a contravventione, quan&o non siano soggetti a conison, ge-
rantisco to l'Amministraziono del pagamonto dei diritti, delle multe
e delle spese di ogni specie, dovati dai contravvosto-i o respoi
sabili a t•rmini di legge, a preferenza di ogni auro cre titore.

Art. 2.

L'aumento d'imposta di cut al n. l• dell'articolo precedente à

appl'eabile anche ai prodotti già fabbricati ma non ancora estratti
dalle fabbriche o dai magazzini comunque vincolati alla Ananza.

Art. 3.

O an doersto. Reale sarà provveduto nåla pubblicazione del testo
ame, de'le leggi sull'imposta di fabbricazione dette polveri pirlehe
e degl altri prodotti esplodenti.

Visto, d'ordine di Sua Maesti:
fl mireistra s gretarso di Stato per le finanze

SOLERI.

Al egato I.
cdi cazioal ate disposizioni legislative sull'imposta

ut fabbricazione dei sap:ni

Art, 1.

NelEall g.to C al decreto Luogoteneuzia'o 13 mtggio 1917, nu--
mero 136, sono introdotto le segt ensi modificazioni e agg unte:

I• D pa u secondo comma don'articolo 1 6 inseoito il sognen'e
3• oomma:

li: soggatta al irnposta nella misura di L, 10 11 quintale la fa'-
Iricafitna delle fixeive, tanto solide quanto líquhte con contenuto

di acidi grassi non sugeriore al 6 p•r conto, e dilla à¿qüe dada-
4
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onto Le lisoive con contenuto di a-id genasi superlote al 25 per
conto sono consilerate, par l'applicazione dell'imposts, come as-

poni.
2* L'ultimo comtra del'o stesso articolo 1 é reo!ifkato como

segue:
Nellostessemisu'eè riscosva la sopratusa di confino all'im-

portazione dall'estore dei saponi, dello Iis ive e dello acque da

bncato.
3" NelPart. 2, primo comma, d<. pl 16 paro'o e in polvere » sexo

aggiunto lo parolo a in p sta par a:o di ti.Ist a ».

4° 11 accondo eomica delle atorso articolo 2 à motilleato come

segue:
Non à tuttavia condderato come s' y ne da toletta L a llo cr li-

nario in pezzi di forma parallekpip, da a spigali vivi e a fooeie

plane, quando il volume del singsli pezzi sie superiore a 2.0 cor-

tim•tri enbi, oppara quando i pazi, qualunque ao sia la ditten

siono, siano senza impresioni alliatuori della marca o del nome
det fabbricante im:>ressi a stamp t a apea una sola f.eda.

5* Dopo I altuno comma d i medesimo arti:olo 2 ò aggiunto il
seguento:
I isoliddetti paltoni, gu ndo vengano estratti da le fahariche per

11 c3nsumo, assolvono 1innosta nella nLara stabdtta per le 11.

s317e se abblano un conteen:o in noidi gessai non superiore al 10

per cento, nel «aso contrar.o so os aggetti all tmpos•a como a

poni.
6• L'art, 3 6 modiacato come sogne :

Chiunque fabbrichi sapone, llacivo, tanto solide quanto liquide o

acque da basato, dove essere in possoso di uns licenza di eser-

ofzio soggetta alla tassa annua nello seguenti misure :
L. 30 per la produzione di solo sapore da toletta5> medhi.

nalo;
.2 L. 20 per la. produzione. di solo sapone d'altra specio;

L. 10 por la sola produzione di liscito, solide o liquide, o di

arque da buesto;
L..50 per la produzione tint> di sapone da toletta medicinale,

,quanto di sapone di Liita specle, oppure per la prodhzione tanto

,di capone di ogni specie quanto di lisolve o actue da bucato.

76L'ultimo comma dell'art. 4 à abrogato.
8' All'art. 5 à sostituito 11 seguonte:

L'accettamento della tassa é fatto :

a) o aoL metodi della vigilanza Termanente, medianie pags-
mento della tassa a misura dell'estravione del p:odotto da'la fab-

brica ;
) o in base alla qualitto quant ti del prodotto da ottenere

secondo la diokiarazioso det fabbricanto ;

e) o con en sistema misté e cioé in taso alla qualità e nlla

quantità del prodotto dich'arate dal fabbricante e riscontrate dagli

agenti al termine dol"e singolo cotte;

d) o in vir di abbonamento, limitatamente alla prolutione
dello liscivo e delle acq1e da bucato.

È in faaoltå dell'Amaninistraziono di applicare l'uno o l'altro dei

dothi metodi, com le modalità stabilite d 1 regolemento
go L'art. 7 ð modificato come seguo:

Per ottomei'o la licenza di cui alPatt. 8, chiuntuo voglia fabbri-

eare prodotti soggetti all'imposta dove fatno denuncia saritta in

doppio originato all'Udicio tecnico di 11aansa, almeno 20]giorni

prima di comineiaro la lavorazione, indicando :

a) il nome e cognome del Cabbricante e di chi lo rappresenta
la caso di as.tenz2;

b) 11 Comune e la localíth precisa dove si trova la fabbrica:

c) la qualità del prodotto o dei pradotti da fabbriacte;

A) il numero o la qualità degli appareichi di produzione;
e) la qualità delle materie prime che saranno impiegato nella

zaubtleazione o il processo di produzione.
10* L'articolo 8 6 abrogato.
11" All'art. 9 à sostituito 11 seguente:

ChlutLQue detenga, a qualunque titolo, appareceht spoeialmente
costruiti por service alla fšòbricafono del gapong, delle liacilo o

delle atque da bocato, o destinati a essere usaW por la fabbrica.

zione di talt prodotti, deve façúe deauttola scritta all'UO.eio tec-

nico di finansa, indicando il proprio nottle e cogndÅe, 11 Comuno o

la localitã precisa dove si trovato gli apýarecchi, e la quahth o

quantità di questi.
126 All'art. 12, dopo la parola e Chiunque» sono soppresso le

a"re: < dopo aintre giorni da quelle do!l'applinz one del presente
al egatc ».

IS' No.1art. 13, dope le parole:« La fabbriaatione e'andestina
dol capone > sono aggiunte le altre a anske se effettuata in ears e

pei soil bisogni domestici ».
14" Al:a fine del primo comma del medesimo art. 13, alla frase

< nella fabb ica o noi Iccali annessi a 6 sostituita l'altra < not lo•

2 251 di fa bbricazione emquelli anacssi » ad è aggiunto il periodo
sognente: « Con la stessa pena ò ppnita la fabbytenziote clande-

stina di prodotti da mettere in commerdo como Jiscite o aeque da

becato >;

15• ,1 secoulo comma del ripetuto art] 13 & modificato como

segue:
Gli apparaschi, noneh& i prodotti, anehe non ultiraati, e le ma-

to:io pome trovati ín detti locali sono con11scat).
lo* Neh'art. 14, secondo comma, dopo lo parole e in-¢•cedenza

a quella indioata » sono a ggiunte lo altro < per ogni ringola cotta ».
17 L'art. 15 à modiftosto come·segse:

0m decreto Reale, udito gt Consiglig dipta¶o,pc yprovat6 il
regolamento per l'applicazione dqlla presytegegge

18* L'art, 16 è abrogato.
10' L'art. 17 é modificato come segue:

11 sapena duro, trovato in deposito o in ciroolazione sprovviste
dei contrassegni di fabbrica, à considerato come fabbricato elaa-

dratínamente agli e0etti dolPart, 13.

20• Nell'art• 19 alle parole < da 10 a '00 lito > sono scstitnite

le altro « da 10 a 3"O lire ».

Art. 2.

11 decr.to legislativo 8 novembre 1917, n, 1827 ô abrogato.
Ar t. 3.

Le materio tha servono pcr la preparatione di liscive tanto 11-

quido quanto solide o di acque da tucato, e le miseèle di tali ma-

teria prime rinvenute in osareizi di vendita già dosato, o comen•

quo manipolate, o predisposto per uso di byeato, oppuro confe-

zionato per essere vendute a tale uso con nomi di fantasia, sono

cÀsiderato como prodotti di tabbricazione clandestina agli effetti

dell'art. 13, quando il detentore o vouditore non sia la grado di

provarue la provenie3za da una fabbrica regolarmente
denunciata

per il pagamento dell'imposta o non fornisca altrimenti la prosa

di tale pagamento.
Art. 4.

Le dispor z oni dell'alle2ato C al D. L. 13 maggio 1917, n. 736,

to ativo ai saponi, in quanto non slono derogate da quello conte-
nute rei procedenti articoli, sono applicabili anche' alle lisofre o

alle a•que da bucato.
Art. 5.

I prodotti, nonchè il macchinario e tutto 11 materiale mobile

esistenti nelle fabbriche o nei magazzini a queste unacssi o in altri

comunque soggetti a vigilanza ilscale, guarentiscono l'Amministra-
zione del pagamento della tassa di fabbricazione a, preferenza di

ogni altro croditore.

Similmente i prodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto, caduti
in centravvenzione, quando non siano soggotti a confisca, garanti-

scovo l'Atomia¾siratione del pagamento del diritti, delle mu'te e

del:e spese di ognÍ spesie, dovuti dai eettraTYantori o resp:nnbili
a termini di legge, a poterenza (i egal altro ereditote.
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Art. 6.

Qualora ad un detaani9ato,fato co..travvenionale abbianocon .

corso più persone, <tascun'a 6 gia•stbile dell'int-wa pena applicabile
al fatto stesso.

A ? 7.

Qualora col fatto, che ha dato lu go alla contra vannone, tia
stata o possa essore statt frodata l'impo:ta di produnkme :I con
trayrentore à tenuto ad eseguirne 11 pagamento, indq:aa iente-
mente dal precedimeato contravvenzionale e dal pagluento della
multa.

Art. 8.

L'azione penale per le contravvenzioni si prescrive in due anni
dalgorno in cui taxono como esse, però un atto giudisiario intor.
tempo la presarlaione.

o. Art. 9.

Fgrocessi Verbali di amertamento dells enntravvendosi sono
compilati dagli agenti scopritori e tanuo fele in girdrio fino a

prova contraria.
In ogni sano, se il fatto costituente la contravvenzione non sia in

tutto od ia parte punioile con pene cor corali, prima che il giudice
ordÍnario abbia pamunziata la sentenza e questa sia divenuts de-
Anitiva, 11 contravventore può chiedere che l'applicaz one della
multa sia fatta in sede ammintatrativa dall'intendente di ûnanta
4.e11a provinoia, 11 quale decide senza limite di somma anche per
aió ehe riguarda; la coaûseamo le -spose.
Jaala ripartizione delle molte e per quanto non sia esp essa-
mente disposto riguardo alle contravvenzioni, aaranno osservate
lá norme della logge doganale e del relativo regolamento. Paró il
provento della conasea dei generi sequestrati si devolvo par latero
alPerario.

Art. 10

Ceg.desreto Reale sarå provveduto alla pubblicazione del testo
unico delle leggi sull'imposta di fabbricazione del sapone, dells li-
soive e delle acq.no da bucato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
B ministro segretario di ßtato per le finanas

SOLERI.

All gato L.

Modiûoazioni alle leggi sull'imposta di fabbricazione
degli spiriti

Art. 1.

· Nel iesto unio-o delle leggi sulPimpostald1 fabbricµione degli spi-
riti, approvato con It. dooreto 10 sättombre1939,n.708,sono intro
Rotte le seguonti modillonzioni: ' i

.

·
·

1. All'art. l, dopo il primo 'comma, 6 arnianto il seguento:
Iifabbriche di spiriti e gli opillot' di rettillanzione, di trasforma '

zione a caldo e di concentrationo di liquidi alcooHoi, devono essere
in pússesso di licenza d es'ercizio, Yalevole per l'anno solare e sog
getta alla tassa fissa annuale nelle seguonti misure: '

a) lire 500 por le fabbriche ehe prodneano esclusivatoonte
opgitt eensiderati di prima categoria, sicondo Part. 3, o Por.gli
opiliot di rettiñonzione;

b) lire 200 per le fab):glohe che pre tucano esolusivamente
spiriti di secanda categoris agli effetti del citato art 3 e per gli
opittoi di trasformazione a caldo e concentrazione dl liquidi al-
cooliel;

c) lire 600 per la fal briche che, nelle condizioni voluto dal
reg½œm to per l'apt.lleazidae della pres-nte legge, ottengn.no spi.
rai shi, di prima sia di seodd4cate'¿oria; . ,

-

.

d) I ce 10 per le fabbrielto ete,dud'Ipenåentemento dalle ma-

torie in essa distillate ano tassate in base alla produttivifã glor-
nali•ra det lonbio

2 11 tedult o colama delfart. 2, secondo le modi-
fienzioat a,ppar e .

1 d Ila tabel a A annessa alla legge 8 giu-
gno 1913, n. i o s i t i dat seguenti:
È tutto O De m rM:e ed agli opitei di rettiûcazione di

sotto;orro a de a razine col deastarante generala o com altri

inezzi che ,vec vere manni dal Ministro del.lo finanze, allo scopo
di imped rua 1 no some saatanze ahmentari, resiini della ret inca-
zione degli ,spinti, gelunque sia la materia dalla quale questi
provengano
Sul residui deñatavaii è athenata Fin:poeta di fabbricazione

della quale amo offettamente gravati.
3. - Al primo comma ell'grt 3 à so tituito il seguente:

Per l'applicazione dell'imposta interna dl fabbricazione, gli spi-
rikt sono divisi in due categorie. La prima cumprende gli spiriti
ottenutidafa distilunre d=Iramido e deFotostan3e amidaceo,
dai tesidui della fa ri azione e dena raf"laaz ne dello zucchero,
dalle barbabe av 6 di canna e dall'ava secca; la seconda

comprende gIt spiriti ttenutt dalla distillazione delle frutta, del
vimo, delle vinrece, da mi-le, de!!e reAiei diverae e delle altro

mater.e non indicate sopra come materie prime degli spirit.i di prf-
ma categoria.

4. - La prima part del secondo comma dei detto articolo 3à

cosi modificata :
La quantità del prodotto in alcool anidro è determinata da un

misniatore meccanico da apphearsi in diretta e stabile comunicay
zione son gli appartechi di dietillazione.
' 5. - Al primo comma deWart. 4 ò sostitu to 11 seguente :

Nella liquadatteue dellimposta sugli spirit,i di seconda, categorla
in fabbriche munite di ulisuratore meccanico è concesso un abbhogo
sulfimpasp gravante lo spirito di prima distillazione, per cali, di-
sperdoni, ed ogni altra passivttà, <oalprese anclu le perdite Ai-
pendenti da temporaneo imperfetto funzionamento del toisuratore.
T.ile abbuono è stabilito nelle seguenti misure per ogni ettolitro
di alcool anidro:

a) lire 30 par gli spiriti prodotti in fabbriche che distillino
esclusivamaata (putta, vinacco exaltri cascami della vinificazione;

6) lire 50'per quelli-prodo.tti in fat;briche che distillino esclu-
sivamente vi'no, anche 'se guesto, p vinello, escluso il liquido otte•
nato dalla lavatura dgla visioce;

c) lire 10 per gÍt spirig di,agoida categoria ottenuti da al-
tre materie.

. , , ,
,

' 0. - .A1.primo dal aeomg'a'ggþin Ú'art. 5, per ettetto del

n. 5 della tabella A siäossi alla ,legge 8 giugno 1913, n. 57E, à so
atituito il seguéato:
In ngni fabbrica o opinato di.rottiûssilone devono essere tenuti

dal fabbrionste'spostalf registri dèlle'I&vorshioni, forniti dalPAm-
ministrazione, net quali: di gr·an'o"in ma'no che sono effettuate le

singnio opéray.inni, deve essorno fat.ta anilóiÍazione secondo le norme
stahiLte dal regolainento per l'applicazione della presente legge,
atuich6 dal registri risu1d in ogni momento la quantità e la specie
del!ã matersã priate oaisteniLnàlla fabbrica o nell'opificio e di quelle
messo in lavoraalone, il numerò e la'specie delle operazioni com-
piuté, lo stati di quelle,in corio.

'7. - 11 tWrw coinmaidell'art. 6 6 Fostituito dal seguente:
Il var • to dell'imposta deve ossore offettuato da tutti i fab-

bricanu -1 rettamente nelle tesoÑriè dollo Stato.
8.' - La prima parto dol

_

penaltimo> conama dello stesso a,rt 6
6 m e,a·t.e>ta come segno:
Ont , ra il fs,bbrioé.ute si obblighi-a depositare lo spirito in un

us>zzino annesso alla flabbrica, soggetto alle disposizioni della
lecen 4< ganale e del rolitivo regolismen1to sui depositi di merci
estele in magassinidi giroprietA Aprivata, ed a pagare Pimposta
1.rtmá dell'estrastene kello 'sliirito dal ,magazzino ed in regione
della da úlra re, la omine à lirahat.a al10¿0 dell'impostA
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co:rfspostiente a'la gaantità missima dello spirito che si voglia
immettere nel dep, sito.
,

9. - La lott.ora b) del.'art. 7 6 moddicata come segue:
b) dagli opitlei di rettificazione alle dogane, ai tiepositi do-

ganali, ai magazü¤i somentovati e ad alui op flei di rettilloa.
zieme se si tratta di spirfti gr-ggi da rottiûasra.

' 1.0.- 11 penultimo comma dell'art. 8 6 modinaato come segue:
.

I commerclanti all'ingrosso e gli eseraenti di stabilimenti por la
concia dai vini, del mosti e delle frutta da esportare dovono pre-
stato una canzione corris;ondentaalPammrentare dell'imposta sulla
quantità massima'di spiriti clie si voglia iminettere nel magas-
sini., 86 queati sono istituiti in località ovo osistano ufIlci in-
Aarleati dei servizi sailo imposte di prodatione o Comandi della
R. guardia di ananza, la canz.ene può oasere limitata al 7 016 del-
l'imposta.

11. - L'art. 11 & sostituito dal seguonte:
'

I prodotti, nonohã 11 macobinario e tutto 11 materiale mobile, esi-
stenti nelle fabbricho o noi Imagazzini a queste annessi od in altri
comunque soggotti a vigilanza fiscale, garantiscono l'Amministra.
zioné del pagamenta dellimpaña a prefereaza di ogni altro cro-
ditdio.
Le coal detto testo o coda ricavato nogli opflin di rettilleazione

non.sono ammesse a guatentigia'delPimposta. •

15. - Al secondo e al terzo comma dell'art. 13, secondo le mt-
ditoazioni apportate dal n. 7 della tabella A aanessa alla legge 8
giugno l913,in. 572, sono sostituiti i coguenti:
.11 deposito'di spiriti non deaaturati, in quantità superiore a 20 .

litri, o di.µelli donaturati, in quantità superiore a 50 litri, è sog.
gŠti aUa vigilanza degli agenti di finanza o alla tonuta del regi-
sWo di caried o scarico. All'obbligo della tenuta del registro di g-
r100 o 60arico pottanao ossero stabilito eeeezioni dal regolamento
perTapplicazione del.la ptetento leggo.
Sóáo esenti da ogi videolo; tanto nella circolazione quanto nel

dipoiltà, i likuoi•i e lo ba^¾nÏo.alcooliche contoauti in bottiglie di
caþacli non superiore ad un litro, chiuse a macchina con tappo e

con espania ¤Ietallica'portante impressa l'indieszione dolla ditta
bbricanto o del omanne oye existe la fabbrica.
." 15. - Nel penalifmo 60stma dellart. 13, modificato dal n. 8.
dolls tabella Æ annoisssalla legge 8 giugno lul3,sn 572, alle pa-
role « abbuono doll3ntera tassa sullo spirito effettivamento ado-
parato nella preparazione a sono sostituite le seguenti « abbuono
dolfimposta; gravante sullo spirito effettivamenta adoperato nella
preparaziono .

14. -. I primi due comma delPart. 14, morlificato dal n. 9 della
tibella A annessa alla legge 8 giugno 1913, n. 572, sono, sostituiti
dai's guentÏ rimÁeno ábrogata la prima parte deWaltimo cau

poverso dol detto n. 9:
Sugli spiriti prodotti all'interno ed osportati all'ostero la natura

o aggiunti, in presenza doga agenti dell'Amministraziope, ai Vini
comuni, at ulosti o alle frutta, ó concesso l'abbuono o'i'accredita-
manto dolPimposta db cui siano offettivamente gravati, mediante
dotraztone dagli.accarta'maatt della fabbrica o dal cartoo del ma•

ga'azigo da ou3, gli up.riti provengono.
Tale trittamento si applica pare noi riguardi del cógnac retratto

daiadspositi- di, cui aTart. 9, ancho prima de11a scadenza'dol ter-
mine thinimo'di glacenr.a.

15 -- li.primo comma dall'art. 29, modifiaato dal n. Il della
ta 114 Ahnopsa alla legge 8 giugno 1913, n. 572, è sostituito dal
sŠgueÀto: '

La donaturationo puô offettuatsi soltanto preso lo distillerie e
gli ifici di rettiûeazione, nei quali la spirito sia stato prodotto o

rettifloato .e che siano soggetti alla vigilanza permanente della
flogn2a.

10. p.Nell'art. 25¿ ter e comma, alla paro'e « por far el cho il

misuratore non,gossa adompiere regolarmente e pienamente 11 suo
ut.dolos'>;sotio sostitti¾e la seguenti: < ia palsiasi meda per set-

trarre lo spirito dall'apparecchio ovvero sia in posesso di appa-
reechio cost-uito-in guna che 11 prodotto possa essere sottratta al

ano regolare nevertr.mento ».
'

17. - Il quinto comma del meiedmo art. 23 à sostituito dal

seguente:
Quande avvenga uno dei resti indicati in questo articolo, il faþ•

brier,uto che, senza avervi parteotpato, siasi reso colpevole di negli•
genza nella cuar.odia degli apparecchi, dei misuratori meccanigi e

degli altri istrumenti o congegni applicati o veriticati dagli agenti
di finanza o dei bol i o sigil1î apposti, à punito con pena pocania•.
ria noa minore di L. 100 na maggiore di L. 1000.

18. - Nel secondo comma dell'art. 32 (mo'litleato dal n. 17 della
tabella A annessa alla legge 8 giugno 1913, n. 578), alle parole « da
L. 10 a L. 100 > sono sostituite le altre e da L. 10 a L. 300 >.

19 - Al secondo comma dell'art. 34 à sostituito 11 seguente: ,
I prodotti, i recipienti e i messi di trasponso,;caduti in contraY-

Venzione, gaando non siano soggetti a condsca, garantisi o to l'Amy
miniStrazione del pagamgato dei diritti, delle multa o dejls speso
di nynt specie, dovute dai contravventori o responsabili a termipi
di legge, a prefereno di ogni altro oralUcre.

20. - Noll'art. 37 L11a parola « giugia.iaria > & sostituita quella
< petale ».

21. - All'art. 40, lettera b, fra la frase. « di apealait congegni,
atti ad accertare la qualith > c l'altra « delle materia poste in 14,
vorazione a sono aggiunto le parolo'< in. quantità o il grado alcoo..

lico ».

Arta
4

Al testo unico ansidotto è aggiuntG 11 50gMORio aftl4010

I p?coessi variali di aseo tamento delle contrarvenzteni-spaa'
compi'ati dagli agenti seapritori e fanno fede in giudizio Ano a

prora contraria.
È con vertito im le7g ) l'art 144 del regolassato 25 novembre 1909,

n. 7ô2, per l'esecesi me del testo unico suindiosta.

Art. 3.

L'art 8 della legge 8 giugno 1913, n. 572, à sostituit2 dal BE

gaente:
Con decreto del ministro delle fléatze può essere accordato l'ali•

buono o Paesreditamento della tassa, previa deanturazione noi

modi da stabilirsi con lo stesso decreto, per. Io spirito destinato
agli istituti soientillol di istruzione, ai publilici musei ed agli ospe-
dali per esservi adoperato esclusivamente « scopo scientinco o sa.

nit avio.
Art. 4.

Con decreto itetle stra approvato it testo unico dello loggi sul-
l'imposta di fabbro zione degli spiriti.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro segretaWo di ßtato per le finanze
SOLERI.

Allegato 33.

Modißcazioni alle leggi sull'imposta di'fabbriossione
dello zucchero

Art. 1.

La sopratassa di fabbricazions sugli zuecheti, istitoita coti l'art 1

dell'allegato F al Reg:o decreto 15 settaabte 1915, n. 1313, mo-
didosto ocn decreto Luogotonenziala 13 mag¿io 1917, n. 734, è a-

brogetta.
L'imposta sulla fatwienzione dello zucchero indigeno è stab!llta

nelle regneati misure :
1*) paa o ni quintale di zuc:haro di príms clASEs L 216,15;
2°) per o al qu:ntale di zucchoro di seconda classe L. 213,20.

Chiunqve f brieti o rafIlni zuceheri dove estere in possesso di

ana lheata d overdafo seggefta tdla tass3 attalia (11 L. 60ð.
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Art, 2.

L'ultimo comma della nota al n. 30 della tariffa generale .dei
desi doganali, approvata con R. decreto 9 gíngao 1921, n. 806, ò
modineato come segve:
Sugli zuccheri, tanto di prima 'che di seconda classe, ei riscuote,

oltre il dazio, la sopratassa di fabbricazione in misura eguale al-
l'ammontare dell'imp:sta interna di fabbricaziono.

Art. 3.

I prodotti contenenti zuechero, che si esportano all'estero, pos-
sono con decreto Reale essera ammessi alla re Aitucione dell'im-

posta in misura fissa, da athilirei per ciascun prodotto con lo
stesso deereto in guisa che alla quantità di zucchero, normalmente
aggiunta ai prodotti stessi, corrispenta il rimborso dell'imposta di
fabbricazione che cofpisce lo zoochero di p'ima classe.

Per prodotti, i quali non. siano nórasalmente preparati con ag.
giunta di zuochero in quaratità pt'essoohé costante, la restituzione
dell'imposta, all'atto dell'esportazione, pab essore ceasessa con de-
ereto Reale in ragione delli effettiva quantità di zucchero in etsi
centenuta, da accertato di volta in vol‡a medianta.analisi ebimica.
La restituzione dell'imposta può essero accordata in ragione della

quantità erettiva di zucchero, accettata mediante analist chimica,
anche per i prodotti per i quali sia stato ammesso 11 rimborso in
misura fissa, ai senst del primo comma del presente articolo, quando
me sia fatta domanda dall'interessato all'atto della esportaziono o
quando la dogana lo reputi conveniente.
Questo procedimento devesi, in ogni caso, seguire quando i pro-

dotti ammessi a restituzione detPimposta in misura fissa donten-
ano, oltra allo zucchero, anche glycoido o altra sostanza atta a
natituire Jo. zucchero.

Art. 4.

Il terzo comma dell'articolo 5 della legge 2 luglio 1902, n. 238, ð
modißeato come segue:

Ai dotti magazzini sono appliaabili lo disposizioni Aella leggo
doganale relative ai depositi di merci estere in magazzini di ýro-
grieta privata. Però la cauzione do prestarsi dai fabbricanti ð liml-
täta a un ventesimo dell'imposta, corrispondento alla quantità e
alla classe dello zucchero che verrà introdotto nei detti magazzini. .

Art. 5.

All'alinea /) dell'articolo 4 del tqsto valao di legge, approvato
con IL doorsto 27 agosto 1883, n. 1583, sono sostituite le seguenti
disposizioni:

1. - La mancanza o la negata presentazione dei registri pre-
scritti dal regolamento e la tenuta irragolare di essi sono punito
cón taulta non minore di lire cinquants nå maggiore di liro tre-
cento, estensibile al doppio por i reoidivi.

2. - Qualora ad un determinato fatto contravvanzionalo ab-
Nano concorso più persone, ciascuna é (passibilog dell'intera pena
applicabile al fatto stesso.

3. - Qualora col fatto, che ha dato luogo alla contravvenzione,
sia stata o possa essere stata frodata l'imposta di produzione, 11
contravventore è tenuto ad eseguirno 11 pagamento, indipendente-
mente dal procedimento contravvenzíonale e dal pagamento della
multa.

4. I pradotti, nonehe il macchinario o tutto 11 materiale mobile
esistenti nelle fabbriche, nei magazzini a queste annessi o in altri

comunque soggetti a vigilanza âsoale, guarentiscano 12mministra-
stone del pagamonto dell'imposta di fabbrica:ione, a P:eferánza di
ogni altro creditore.
Similmente i prodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto, ca-

dati in oontravvenzione, quando non steno soggetti a conûsca, gay
rantiscono l'Amministrazione del pagamento deidiritti,dellemolte

e delle speso di ogni specie, dovati dai contravventori o respon-
sabill's termini di logge, a preferenza di ogni altro creditore.

. y
5. - Per la ripartizione delle multe e per quanto noi sia

espressamente disposto riguardo alle contravtensioni, saränno csL
servato le norme del a logge doganale e del relativo ,regolamento.
Perà 11 provento dolla confisca del generi sequestrati si devolire

per intiero all'Erario.
8. .- Sono convertiti in legge gli articoli 26, 27, 28 (sostituendo

in questo lo pirole e da lire cinque a liro cantocinquanta > con

le altre « da L 10 a L. 300 »), 29, 30, 31, 32, 39 e 4ð del regola-
monto per l'applicazione dell'imposta di fabbricazione togli zuok
cheri, approvato con R. dooreto l luglio 1903y n. 347.

Art. 6.

Con docteto Realo sarà proyveduto alla pubblicazione del testo
unico delle leggt sull'impasta di fabbrican'one degli zoocheri.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro segretar;o di Stato Jer le finanze:

SOLERI.

Reglo decreto 28 ottobre 1921, n. 1670, che aussenta
della somma di lire un milione lo, elansiamento
del capitolo n. L9 dallo stato di previsione della
speso del Ministero per le ßnante ptr l'esereisio
gnansfarioji921-922.

VITTORIO EMANIJELE III

por gfû¾iß dÎ 910 8 þer Volonti della Naziono
RE D'ITALIA

Vista Ja legge 31 luglio 1921, n. 1013 ;
Visto fart. 14 della legge>227mággio 1913, n, 459;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulle proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei• il tesoro, di converte con quelloiper le finanze;
Abbiamo decžo ato e deoretiamo:
Lo stantiamento'dol capitolo n. 59 « Restituzioni e

rimborsi » (tasso sugli affari) dello stato di previsione
della opesa del Minutero per le finanze, per Peserolzio
finanziario 1921-923, ò alimentate della somma di lire
un milione (L. 1,030,000).
Questo decreto andritin vigore il giorno stesso_della

sua pubblidazione nella G,xzzdla ugleiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
ello Stato, sia i; serto nella raccolta ufficiale .doHe
laggi e dei decrai del Regno d'Italia, utandando a

hitmque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add1 28 ettobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONom - De Nova - SOLERI.

Vista, 17 ç¾ardas gilli: RomNo.


